35. VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


er ana 


ESERCIZIO FINANZIARIO 1909-1910 


Dopo un trimestre 


Il gettito delle principali entrate, accertato 
rel primo trimestre dell’esercizio, ha superato 
nell'insieme di 8 milionì e mezzo, all'incirca, 
quello del corrispondente periodo 1907-908, co- 
me è partitamente specificato per cespiti nel 
consueto prospetto mensile, che segue. 


Risultati 


TITOLID'ENTRATA| a tutto settembre 


Differenze 


1909-910 | 1903-909 


Tasse affari e publ | 
blico inseguam.| 65.971.283! 61.498.377 


13.607,616! 
16.034.934! 


Imp. fondi rustici 


Imposta fabbricati] 


p. sui redd. della| 
42.604.075) 44.043.555] 
| BABIDI0LI) 764.975 


33.047.936] 
Dogane,dirittimar.| 66.001 64.710.958|+-1.281.018 
+ 867,008 


Dazi int. consumo| 18.96 
5) +-1.871.655 
20.451.335) 19,538,956/ + 912,399 
500) 


Tasse di fabbricaz.| = 

| 
810 
Tabacchi 69.648.760) 
Sali 


Lotto a tombole 


22.666.319) 20,728. 


-+1,997.819 


Totale [369.001.004 360.033. 8.457.910 
Addizionale 2 0/0 al | 


favore delle regio | 
ni del terremoto 2.367.775; 4-2.867.775 
pless. 371.458.839)360.633.154| +-10825685 


Notevoli aumenti registrano le tasse sugli 
affari: quelle di consumo ed i monopoli: acca- 
de l'inverso per le imposte dirette e per le tasse 
di fabbricazione, che indicano un regresso, il 
quale è necessariamente un fenomeno passeg- 
giero, che scomparirà nel corso dell'esercizio. 
infatti, se le imposte dirette, che si esigono 
nella quasi loro totalità per ritenuta e per 
ruoli, non possono dare luogo a sensibili sor- 
prese. anche le tasse di fabbricazione non sono 
soggette a grosse alee; hanno, però, un gettito 
iItuario, sì che dai proventi di un solo trime- 
stre, il peggiore per giunta dell'esercizio, sa- 
rebbe arrischiato trarre conclusioni troppo as- 
solute sul loro andamento. 

Del resto un miglioramento della situazione 
generale è incontestabile e basterà per persua- 
dersene ricordare che al 30 settembre 1908 i 
maggiori proventi del trimestre in confronto 
dello stesso trimestre 1907-90 erano di soli 6 
milioni. 


Totale co 


Nei riguardi della previsione bilanciata la si- 
ione, a primo aspetto, si presenta meno 
soddisfacente, ma non c'è ragione di dare il 
) dell’ arme, se si analizzano i fattori, che 
srrono a erearla 
Stabiliamo intanto i rapporti tra previsione 
ed tamento. Mettiamo fuori le imposte di- 
rette, che sì riscuotono in gran parte a perio- 
d irali © semestrali © che. come fu gia 
ma, per la loro natura, escludono le 
quali sono soggette le imposte indi- 


Primo trimestre 1908010 
Accerta. Diffo 
mento renze 


Provi. 


(migliaia di lire) 
e di pubblico 


nto 65,001 


di fabbricazione 


i consumo 


Privative 0 monopoli 


Totale 10,411 


Superano la previsione bilanciata le tasse 
agli affari, le privative ed i monopoli ; ne sono 
al disotto le tasse di consumo. 

Nè è accadnto diversamente nei precedenti 
vsercizi. Ed invero, il gettito della fabbriea- 
zione dello zucchero, che è coefficiente princi- 
pale delle tasse di fabbricazione, è nullo in 
questo periodo dell'esercizio, non essendo an- 
cora principiata la campagna saccarifer: 

Per le dogane i mesi dell'estate sono i mesi 
di magra, ond' è a ritenersi che lammanco o- 
dierno sarà facilmente ricuperato nel seguito 
dell'esercizio. Al 30 settembre del 1908 le do- 
gane registravano un provento di oltre 7 mi- 
lioni inferiore alla prima previsione bilan- 

chiusura dell'esercizio la superavano 

) milioni. 

L'ascesa, per la maggiore produzione interna 
del frumento, sarà in questo esercizio meno 
meravigliosa, ma è altrettanto. sicura. 

I dazi di consumo interno sono determinati 
da canoni fissi, eccezione fatta dei soli due co- 
muni di Napoli e Roma, quindi sono di esa 
zione certa. L'ammanco attuale è dovuto, in 
parte, al ritardo dei versamenti ed, in parte, 
alla stagione estiva, che ha la sua ripercussione 
sul gettito di Roma, producendo una stasi mo- 
mentanea, alla quale col novembre succede una 
ripresa a moto accelerato. 

Sicchè la situazione finanziaria, anche nei ri- 
guardi ncio, è, nel suo complesso, buona. 

a al Governo e, più ancora, al Parla- 
mento, mantenerla tale e migliorarla. 

La conclusione non è nuova, lo sappiamo, 
ma è sempre vera. 


n compresi i canoni a favore deî Comuni di Napoli è 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Budapest, 5. — La « Gazzetta Ufficiale » 
pubblica la nomina già da giorni avvenuta del 
Ministro di grazia e giustizia Guenther a presi- 
dente della Curia regia (Cassazione unica) di Bu- 
dapest. 

Cettinje, 5. — P' partito il Ministro pleni- 
potenziario d'Austria-Ungheria, che avrà altra de- 
stinazione e sarà sostituito dal generale barone 
Giesì, finora addetto militare a Costantinopoli e 
che passa in diplomazia col grado di Ministro. 

Parigi, 5. — I Ministri Trouillot, Dommer- 
gue e Viviani si sono recati nelle Provincie per 
preparare con discorsi politici ln sessione parla- 
mentare, che, come è noto, si apre tra pochi giorni, 

© Londra, 5. — Mandano da Teheran al 
Times in data di ieri: 

N Ministro di Grazia e Giustizia ha presentato 
le sue dimissioni, 

(S) Vienna, 5. — L'Imperatore ha conferito 
alla Principessa Sofia di Hohenberg, moglie del- 
l'Arciduea Francesco Ferdinando, il titolo di Du 
chessa e l'attributo di Altezza. 

(8) Costantinopoli, 5. — F' giunto il ge 
neralissimo Mahmmd Chefket Pascià, di ritorno 
dal suo viaggio all’estero. 

(S) Pietroburgo, 5 — L'Imperatore ha san 
zionuto la decisione del Consiglio dei Ministri 


circa l’anmento del numero degli allievi israeliti 
nello senole. 


Nell'insegnamento meilio 11 numero degli israe- 
liti sarà del 5 070 del numero totale degli allievi 
@ Pietroburgo e a Mosca; del 10 0}0 nelle altre 
scenole dell'Impero e del 5 010 in quellein cni gli 
israeliti godono diritto di insegnamento. 

© (8) Vienna, 5. L'Imperatore Guglielmo ha 
invitato l' Arciduea Francesco Ferdinando e sna 
moglie la Principessa di Hohenberg a recarsi nel 
mese di novembre n Berlino. 

La N. F. Presse fa rilevare l’importanza di que- 
sto invito, che attesta gli eccellenti rapporti che 
esistono tra 1’ Imperatore e l’Areiduca ereditario. 
Inoltre il fatto che la Principessa di Hohenberg, 
la quale non ocenpa alla Corte di Vienna il rango 
di Principessa ereditaria, accompagnerà il suo con 
sorte, è particolarmente interessante. Già nella 
primavera scorsa la Principessa di Hohenberg a- 
veva accompagnato l' Arciduca ereditario a Si- 

în Romania. 

® (6) Vienna, 5. Il Fremdenblatt scrive: 

‘atto col quale l'Imperatore conferisce il titolo 
di Duchessa con attributo di Altezza alla Princi- 
pessa di Hohenberg per la sna persona, tende a 
dare una posizione formale alla posizione che già 
di fatto la Principessa teneva alla Corte imperiale. 

L' atto dell’ Imperatore non modifica affatto le 
condizioni dal punto di vista del diritto pubblico 
e del diritto della Famiglia Imperiale. 

La conferenza di diritto marittimo. 


(8) Bruxelles, 5. — La conferenza interna 
zionale di diritto marittimo ha approvato alla n- 
nanimità il progetto di una Convenzione rolativa 
all’abbordaggio e alla assistenza marittima. 

La fusione dei partiti liberali tedeschi 

MHeldelberg, 5. — Il Congresso del partito 
democratico tedeseo ha approvato con enorme 
maggioranza contro i voti soli di una parte dei 
delegati bavaresi nn ordine del giorno a favore 
di una immediata fusione dei tre partiti, che for- 
mano la Sinistra liberale, cioè il partito progres- 
sista popolare, l'unione progressista ed il partito 
democratico tedesco. 

Quosto voto fa credere che la fusione sarà ef- 
fettivamente possibile essendo finora il partito de- 
mocratico stato il più titubante. 


Nella Serbia. 
© (S) Belgrado, 5. Baluzocie, già Console 
di Serbia nd Uskub ed attualmente Console gene- 
rale a Salonicco, passava fersera per una via. Im- 
provvisamente egli incontrò i capi di bande 
serbe, Giorgio Skoplianek e Jonan Baunszyki, 
ed una rissa scoppiò subito fra i tre uomini. Pa- 


Inzocie ha ricevuto da Skoplianek parecchi colpi 
alla faccia. 

Il motivo di questa aggressione sembra doversi 
ricercare nel fatto che Banuszyki sarebbe stato of- 
feso dal Console. 

Il giornale Wetscherna Novosti dichiara che l’in- 
cidente sarebbe dovuto all'’anarchia amministrati- 
va che domina in questo momento in Serbia. 

9 () Beigrado, 1. ll giornale ministe- 
riale Samuprara confata l’acensa formulata dal 
capo sezione in ritiro Nicolich contro il Ministro 
delle finanze di aver favorito gli interessi dei 
banchieri parigini nel prestito con la Serbia. 

Nl giornale minaccia Nicolich di pubblicare i 
veri motivi del suo collocamento a riposo, pnb- 
Dlicazione che, secondo il Samuprava, non potreb- 
be che fargli torto. 


L'anniversario della indipendenza 
della Bulgaria. 
8) Sofia, 5. L'anniversario della procla. 
mazione dell'indipendenza della Bulgaria è stato 
celebrato oggi a Tirnovo alla presenza dello Czar 
del bulgari Ferdinando, della Famiglia Reale, dei 
Ministri e delle autorità con un solenne Ye Deum, 
una rivista delle trappe od una ritirata colle 
fiaccole. 

Vi è stato pure nn pranzo di 
Reale. 

Grande animazione regna in città. Numerosi 
abitanti delle città e dei villaggi vieini sono ve. 
nuti a Tirnovo e a Sofia. 

In tutte le provincie sono stati celebrati servizi 
religiosi, ed hanno avuto luogo riviste delle trap. 
pe. Stasera le città sono state illuminate, 

Da tutta la popolazione l'anniversario dell'indi- 
pendenza è stato festeggiato con entusiasmo. 


gala al Palazzo 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 

Parigi, 5, ore 24. — Secondo il Tem 
sogna accogliere sotto le più espresse 
feta, ‘sfondo le quali M sarepbero già fs 
sate con Mulai Afid le condizioni di un nuovo 
prestito garantito dallo Stato francese. 

El Fasi, uno dei membri della Missione ma- 
rocchina inviato a Parigi e che è tornato a Fez 
per comunicare al Sultano qualche nota espli 
cativa del Governo francese, è attualmente in 
viaggio per Tangeri, dove arriverà domani con 
la risposta di Mulai Afid. 

E° al suo arrivo soltanto che si conoscerà e- 
sattamente lo stato della questione. 

— Secondo lo stesso 7emps il mistero col qua- 

agnuoli continuano a circondare le o- 
perazioni militari del RiiT contribuis 
fe vivo nei circoli inglesi un certo sentimento 
di malumore. 

Fino dall'inizio della guerra 
glese sì è lamentata della censura spagnuola 
è questo malcontento è vumentato avuto ri- 
guardo all'aiuto morale offerto dal Governo in- 
glese a quello spagnuolo. 

La incertezza attuale non potrebbe prolun- 
garsi per moito tempo senza far nascere in In- 
ghilterra una certa sfiducia verso gli spagnuoli. 

Il 7emps poi riceve da Berlino che in quei 
circoli bene informati si seguono con grande 
interesse gli avvenimenti marocchini e che si 
crede che la Spagna non si avventurerà in una 
guerra nell'interno del Marocco. 


bi- 


la stampa in> 


PARLAMENTI ESTERI 


UNGHERIA. 


(8) Budapest, 5. — Camera dei Deputati — 
Dopo breve disenssione si approva una mozione 
presentata dal Presidente che fissa la prossima 
seduta all’S ottobre. 

($) Budapest, 5. — Alla conferenza tenuta 
dal partito dell’ Indipendenza, il presidente Justh 
ha dichiarato che In Camera dei Deputati potrebbe 
ocenparsi durante nove giorni circa degli affari 
interni senza toccare la questione della crisi, ma 
che non si potrebbe ammettere un più Inngo ag- 
giornamento. 

Siccome la crisi, propriamente detta, dura dal 
26 aprile, il Parlamento può condannarsi da sò 
stesso alla sterilità. 

conferenza ha accettato il programma dei la- 
vori parlamentari della Camera dei Deputati per 
i primi otto giorni della sua apertura. 

DANIMARCA. 

($) Copenaghen, 5. (Folkething. — Il 
a delle Finanze, Neergaard, presenta il bi- 
lancio pel 1910-1911, il quale fissa le entrate a 
96,753,788 corone e le spese a 117,885,620, si ha 
così un disavanzo di 20,581,841 corone. 

Te spese per la guerra e la marina sono stabi- 
lite a 55,816,888 corone cioè 18. milioni e mezzo 
di più che nel precedente bilancio. 

1l'ilinistro facendo l'esposizione finanziaria ha 
dichiarato che il Governo vuole evitare per quan 
to è possibile l'imposizione di. muovo tuase. 


Le elezioni generali politiche in Alsazia e Lorena 


L’Alsazia-Lorena, il cosidetto paese dell'Impero 
ha nn Parlamento proprio, sebbene con poteri li- 
mitati nella sua Dieta (Landesansschuss). di 

Però le elezioni a questa Dieta non sono fatte 
direttamente dagli elettori. I membri del Lande- 
sausschuss vengono invece nominati dai deputati 
alle tre Diete provinciali della Bassa-Alzazia, Alta 
Alzazia e Lorena. Onde risulta, che le uniche e 
sole elezioni politiche propriamente dette nell’Al- 
sazia-Lorena sono quelle per la rinnovazione trien- 
nale delle Diete provinetali, elezioni, che hanno 
avnto Inogo domenica scorsa. 

Queste elezioni del 1909 hanno destato in Ger- 
mania un interesse speciale © ben comprensibile, 
perchè esse furono le prime dopo nn importantis: 
simo mutamento nella configurazione dei partità 
politici del paese dell'Impero. Anche dopo sparito 
l'antico partito di protesta contro l'annessione al. 
l'Impero germanico ed anche dopo chesi è sciolto 
per mancanza di vitalità il cosidetto partito auto» 
nomista, cho aveva sostituito i protestatari, gli 
elettori alsaziani e lorenesi esitavano a fondersi 
coi partiti politici già esistenti nell'Impero ger- 
manico stesso. 

Esistevano in Alsazia-Lotena come dovunque in 
Germania clericali, liberali, democratici, agrari, 
ma essi formavano gruppi a se e non entravano 
ufficialmente negli omonimi partiti germanici. Sol- 
tanto i socialisti formavano natnralmente un'ec 
cezione. 

Solo dopo il 1903 ha cominciato un processo di 
avvicinamento tra i partiti politici tedeschi e gli 
elettori alsaziani e loreuesi, processo che era già 
abbastanza progredito nel 1906 all'epoca delle 0- 
lezioni alle Diete provinciali e nel 1907 all'epo- 
ca delle nItime elezioni generali al Reichstag, 
ma che soltanto negli ultimi due auni ha avuto 
il compimento definitivo. 

I clericali dell’Alsazia-Lorena hanno finalmente 
dichiarato di entrare nel partito del centro catto- 
co, i democratici si sono fusi col partito demo- 
eratico tedesco, i liberali dell'Alsazia fanno capo 
in parto al partito nazionale-liberale, in parte al- 
l'Unione progressista. 

Soltanto i liberali lorenesi perchè i più minac- 
ciati dai progressi clericali non hanno voluto toc- 
care l’organizzazione del blocco liberale lorenese, 
dichiarando però esplicitamente di aderire del 
tutto ai programmi dei partiti liberali tedeschi. 

Così domenica scorsa per la prima volta le e- 
lezioni generali alle tre Diete provinciali hanno 
avuto enrattere di lotta prettamente politica e di 
partito. 

Sono scomparse le candidature personali delle 
cosidette notabilità apolitiche, che erano. una spe- 
cialità del paese, sono scomparsi i candidati, che 
si denominavano semplicemente alsaziani o lore- 
nesi: invece sono in lotta conservatori agrari e 
cattolici, liberali, democratici @ socialisti. La lotta 
fu molto acennita specialmente tra liberali e so- 
cialisti nelle città e tra liberali © cattolici nei col. 
legi rurali. 

Pubblichiamo qui sotto i dispacei sni risultati 
principali riservandoci di riassumere il risultato 
complessivo ed il suo significato politico dopo il 
secondo serntinio. 


Strasbur; Ilegi della cit 
tàfurono rieleiti i liberali Riff con ‘9 e Sehwandt= 
ner con 2648 voti. I soclalisti ebbero rispettiva- 
mento 1948 © 1790 voti. 

Millbhausen, 5 — Eletto nel collegio Sud il 
socialista Wieky con 4488 voti coutro Rust (catt. 
use.) 2351 e Diemer (lib.) 1612 voti. 

Colmar, 5 — Rioletto il democratico Blu- 
menthal con 2 voti, Weill (soc.) 1715. 

Strasburgo, 5 — Finora i cattolici man- 
tengono le posizioni meno Miilhansen Sud perda 
to e Markolsheim dove entrano in ballottaggio coi 
liberali. 

I socialisti non hauno le vittorie che sperava- 
no, ma vedono enormemente anmentati i loro voti, 
A Strasburgo città l'anmento © del cento per cen- 
to, Molti risultati dei Collegi rurali mancano 
ancora. 


La Spagna nel Riff. 
La situazione militare. 
Mielilia, 5. — I Mauri si avauzarono leri, 
mostrando di voler attaccare il Gurugù, ma in 
seguito al vigoroso fuoco aperto dagli spagnuoli, 
essi si r rono. 

Gli spagnuoli non ebbero alcuna perdita. 

(8) Madrid, 5 — Si conferma da Zeluan al- 
V'Imparcial che l'harka è stata eonsiderevolmente 
rinforzata in seguito all'arrivo di contingenti dei 
Beni Urriagel e di Tazza. 

Il numero dei combattenti aumenta a diecimila. 
I manri costruirebbero delle trincea sulle alture 
di Atlaten e di Segangan, punti strategici di una 
grando importanza. 
lelilla, 5. — La regione delle Tre For- 
che è pacificata. 

I Mauri, comprendendo l'inutilità della lotta, 
dimenticano la loro ostilità e fraternizzano coi sol- 
duti spagnuoli, non desiderando altro che di ven- 
dere vantaggiosamente i loro prodotti. 

A Zelusn regna tranquillità. Alcune compagnie 
hanno fatto ritorno da Sidi Musa e da Restinga a 
Melilla senza essere attaccato. 

Presso Penon de la Gomera i Manri del Monte 
Gomerano hanno sparato sulla canuoniera Concka, 
la quale però col suo fuoco li ha costretti a fug- 
gire. Quando la cannoniera si è ritirata i Mauri 
del Monte Orabito hanno sparato contro la piazza 
alla quale si erano avvicinati, innalzando baudie- 
ra bianca, ma la piazza li la ridotti al silenzio. 

(8) Quadjn, 5. — Si annuncia che ln guerra 
santi è predicata in tutti i mercati contro gli 
spagnuoli. Il caid M° Talsi è l’auima del movi. 
mento. 

Egli dichiara che importanti tribù dei Beni 
Branco, dei Beni Uriagui e dei Beni Tuzvi hanno 
inviato importanti rinforzi all’harka. 

Le tribù dei dintorni di Zelnan e del Muluya 
fanno discendere verso il Sud le loro famiglie ed 
i loro armenti. Rimangono soltanto gli nomini 
atti a combattere. 

Melilla, 5. — Stamane è arrivata la nave 
Veurael con a bordo l'infante Don Carlos di Bor- 
bone. L’infante è sbarcato alle 7,35 del mattino ed 
è stato ricevuto dal gen. Marìna, comandante iu 
capo del corpo di operazione, e dal generale A- 
rizon. 


La situazione politica. 

@ Parigi, 5. — L'Echo de Paris riproduce 
il seguente telegramma da Madrid 

Nei cireoli diplomatici si crede che il Governo 
non potrà se non con grande difficoltà evitare 
uni guerra con l'impero seeriffiauo. Intanto i rif- 
fani continuano a ricevere rinforzi inviati dal Sul- 

del Maroceo. 
nti dipartimento della guerra e le manifatture 
d'armi sono in grande attività. ù 

‘L'esistenza di nn trattato con l'Inghilterra cir 
ca îl Marocco è nfficinImente smentita. 

(8) Parigi, 5. — Il corrispondente dell’Echo 
de Paris = Londra dice che gli è stato dichiarato 
al Foreign Office che il Gabinetto spagnolo non 
ha avvertito affatto il Governo inglese del suo 
disegno odi annettersi alcune parti del territorio 
marocchino. . 

Nessungageordo è intervenuto*a questo riguar= 
do tra Londra © Madrid. 

Non vi è motivo di attribuire alia Spagna tali 
idee di ingrandimenti .territoriali. 

(S) Parigi, 5 — Il Petit Parisien serive che 
l'estensione della. campagna militare al Marocco 
mon è accolta senza inquietudine in Spagna, ove 


ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


l'opposizione anmenta contro un programma gin- 
dicato pericoloso. 

Essa provoca pure in Europa, ma specialmente 
a Londra ed a Parigi, vive apprensioni, perchè i 
nuovi sforzi annunziati dal Presidente del Consi- 
glio, Maura, sembrano essere sproporzionati al- 
l'obiettivo che la Spagna si era da principio uf- 
ficialmente prefissa. 

I circoli militari di Algeri è di Orano si chie- 
dono se l'azione allargata della Spagna non pro- 
vocherà per contraccolpo un’altra azione delle trup- 
pe francesi della frontiera marocchina, perchè l' 
gitazione dello tribù confinanti con le tribù del 
Mulaya che lavorano per la guerra santa, potreb- 
be riperenotersi non soltanto verso Ondja ed i 
Beni Snassen, ma anche sul territorlo dello Sciauia. 

Sembrerebbe in ogni caso pericoloso, aggiunge 
il Petit Parisien, che le truppe del generale Ma- 
rina nscissero dalla regione di Zeluan per passare 
più al sud avvicina:-dosi alla linea che riunisce 
Ondja a Fez travorsando Taza. 
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ARMI ED ARMATI 


Nell’esercito francese. 


(8) Parigi, 4. — Il Petit Journal ha da Ma- 
con: L'inchiesta fatta por l'incidente della ban- 
diera del 334° reggimento di riserva ha condotto 
all'arresto del trombettiere Chantleain della quinta 
compagnia. 

Malgrado lo sue proteste di innocenza, egli è 
stato messo in prigione. Chantlenin era stato da 
tre giorni messo per punizione in sala di disci- 
plina: essendo sorti alenni sospetti su di lni gli 
fn dato come compagno di punizione nn psendo- 
riservista che era invece un ispettore della deci- 
ma brigata regionale mobile di polizia. 

Chantleain avrebbe fatto al suo compagno gravi 
rivelazioni equivalenti ad una vera confessione. 

ll trombettiere Chantles continua a negare 
energicamente di avere commesso il fatto delit- 
tuoso di eni è accusato. 

Chantlenin, che è nativo di Vierzon, è molto de- 
presso e piange. 

Secondo alcune voci, si attribuirebbe al colon- 
nello comandante il 334° reggimento l'intenzione 
di dimettersi. 

D'altra parte un dispaccio da Macon al P. Pa- 
risien afferma che il colonuello Rauch ha mani- 
festato al gen. Micheler, in seguito all'incidente 
della bandiera, il suo desiderio di essere collocato 
a riposo. 

Il generale gli avrebbe ordinato di rimanere al 
sno posto sino alla fine dell'inchiesta, ma si de- 
vono considerare le dimissioni del colonnello co- 
mo corte. 


Nella flotta inglese. 

Il telegrafo annunciava giorni sono {l felice varo 
avvenuto a Portsmonth della nuova corazzata in- 
glese Neptune del tipo Dreadnought perfezionato. 

Eccone le principali caratteristiche : 

Lunghezza totale 560 piedi. 

Lunghezza fra le perpendicolari 510 piedi. 

Larghezza 85 piedi. 

Spostamento 20.250 tonnellate. 

Forza di macchine a turbina 25.000 cavalli. 

Velocità massima 21 nodi. 

Come 1 telegrauma, 1 armamento prin- 
cipalo consisterà in dieci canuoni da 12 pollici, 
disposti a due a due in cinque torrette. Essa por 
terà inolire 20 cannoni da 4 pollici e tre tubi 
lancia-torpedini. 


Politica ed emigrazione. 


Noi fummo i primi a mettere le sordine agli en- 
tusiasmi con cui il signor Gompers era stato ri- 
cevuto in Italia, ed avanzammo, in forma dubita 
tiva, il sospetto che si trattasse di un viaggio a 
doppio fondo, in eni l'interessamento per i nostri 
emigranti non fosse che la copertina. 

TL’ Economista metto i punti sngli é è chiarisce 
meglio il concetto da nol adombrato. 

Tl sig. Gompers, capo della Federazione dei la- 
voratori degli Stati Uniti - scrive l'Evonomista - 
è venuto in Europa con tutto il bagaglio delle 
ilee americane, mal nascondendo il concetto che 
gli americani sieno una razza superiore e che tutto 
il resto dell'umanità meriti soltanto îl loro com- 
patimento. 

sig. Gomponi parve dapprima sorpreso che 1 
lavoratori europei gli domandassero se intendeva, 
come era corsa promessa, di far parte della Fede- 
razione internazionale; egli tergiversò alquanto 
allegando la mancanza di poteri, nia lasciando qua- 
Si intendere che gli americani non hanno bisoguo 
di associarsi ad alenno... perchè sono americani. 

Più tardi, messo alle strette, prese parto ai la- 
vori, ma i suol discorsi non sono stati certo quali 
potevano attendersi da un nomo che rappresenta 
i lavoratori di an paese libero e superiore quale 
vuol essere la Federazione americana. 

Ed il giudizio di coloro che hanno assistito alle 

zioni del persiero del sig. Gompers, è 
che egli credesse di venire in Europa e telegra- 
fave subito il « Veni, vidi, viel », nel senso che 
tutti avessero, appena a sentirlo, accettato le ideo, 
i principii, i programmi della Federazione dei la- 
voratori amerienni 

Ma più esplicito ancora fu il suo contegno in 
Italia. Alenni speravano che dal rappresentante 
dei lavoratori americani dovessero essere sentiti 
pensieri di simpatia verso i numerosi lavoratori ita- 
liani che vivono agli Stati Uniti, e che il signor 
Gompers, a nome dei suoi compagni avrebbe di- 
chiarato che sono noti gli sfruttamenti a cni vanno 
soggetti gli emigranti italiani e che finalmente, 
con sentimento fraterno, i lavoratori americani a- 
vrebbero cercato di aiutare gli italiani per trarli 
dalle difficili condizioni in eni si trovano appena 
sbarcati sul snolo della Federazione. 

Il signor Gompers, è vero, parlò in modo da 
mostrarsi perfettamente edotto di tutti i guai che 
tormentano, specio nel suo inizio, la nostra emi- 
grazione : non smentì le recriminazioni che gli si 
mossero per la nessuna protezione che gli italiani 
emigrati trovano nelle leggi © nelle autorità amo- 
ricane; egli stesso, anzi, mostrò di conoscere l'ar- 
gomeuto meglio di molti italiani che gli parlava- 
no, ma quando si trattò del dunque, quando cloò 
tutti erano nella attesa di una esplicita promessa 
che i compagni americani avrebbero cooperato per 
migliorare la sorte dei loro fratelli italiani, allora 
la disillusione fu assoluta. 

Il sig. Gompers lasciò comprendere, senza molte 
reticenze e senza nemmeno sospettare tutto l’egoi- 
smo del suo pensiero, che l'attitudine più o meno 
benevola della Federazione dei lavoratori ameri- 
cani verso la emigrazione italiana, dipendeva da 
un do ut des. 

‘Nessun sentimento elevato, umanitario, di soli- 
darietà sociale venne a riscaldare la sua parola; 
gli italiani fanno concorrenza ai lavoratori amo- 
ricani, disse in sostanza il capo della Federazione 
e perciò noi dobbiamo essere ostili alla emigra- 
zione ed agli emigranti e se nulla faremo diret- 
tamente contro di essi, non potremo nemmeno muo- 
vere un dito in loro favore, nè perchè cessi il 
loro erndele sfruttamento, nè perchè trovino la 
giustizia ad ognuno dovuta in paese civile. 

Ma, soggiunse il Gompers, la nostra attitudine 
può cambiare, purchè cambi l'attitudine degli o- 
perai italiani, i quali in America si mostrano a- 

Litiet. 

P°Che essi entrino nelle file della nostra associa- 
zione di lavoratori, che segnano la linea di con- 
dotta politica che l'associazione delinea, e trove- 
ranno‘l’appoggio © la tutela che desiderano. 

In altri termini gli italiani potranno sperare di 
trovare negli Stati-Uniti quella tutela legale che 
ogni paese civile deve assienraro agli stranieri, se 
vorranno diventare gli strumenti politici della 
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potente federazione, la quale conta, si afferma, due 
milioni di soci, ed alla quale per le sue lotte po- 
litiche, farebbe buon giuoco disporre della emigra- 
zione italiana. 

Sono tristi constatazioni queste: anche i lavo» 
ratori appena nsciti dalle distretto del più urgente 
bisogno, appena in possesso di quella grande forza 
che deriva dall'associazione, dimenticano subito il 
peesio e feno viruinizei noi homo homini 
[apus. 

Così è; il rappresentante dei lavoratori ameri- 
cani viene in Italia © vuole mercanteggiare non 
già dei favori, ma la semplice giustizia, da con- 
cedersi alla nostra emigrazione, domandandole in 
cambio una collaborazione politica, cioè esponendo 
i nostri emigranti a tutto lo vicissitudini della 
violenta competizione dei partiti americani. 

E ciò che è anche più stupefacente. è la disin- 
voltura colla quale il sig. Gompers espono il suo 
pensiero ; è l'assenza di quel pudore che avrebbo 
trattenuto nn enropeo dal proporre nn simile con- 
tratto; è la caparbietà dell'nomo chie sa di essere 
{1 più forte e quindi vuole imporre la sua volontà, 
anche se questa è innwaun. 

E poi si parla dello sviluppo intellettuale 6'ci. 
vile degli Stati Uniti 6 si citano spesso come 
esempio all'Europa. 

Certo non si può negare ad essì nn grando svi- 
Inppo tecnico, nua grando ricchezza, una grando 
forza, una piena coscienza di sè, agli americani. 
ma quanto al loro senso morale, bisogna fare molto 
e grandi riserve. 


(O | 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso dei Ricreatori nazio@li. 


© (5) Monselice, 5 — Il cav. Andrea Mas. 
sa, T. colonnello di cavalleria nella riserva, ha 
riferito sul tema : 

« Quali i mezzi più acconci a che si moltipli- 
chino e migliorino i Ricreatori italiani ? > 

Dopo aver rilevato come noi viviamo in uno di 
quei periodi di sosta i quali, per fatalità storica, 
snecedono ai periodi di grande azione, sostiene 
necessario l'intervento dello Stato alla prepara. 
zione intellettuale e morale delle masee popoltri. 

I Riereatori, egli dice, sono le istituzioni più 
adatte per dare incremento al progresso morse o 
intellettuale e allo sviluppo fisico dei giovimtti, 
così che sarebbe opera sapiente di Governo il vo- 
ler migliorare queste istituzioni che oggi, affila= 
te alla iniziativa privata, hanno dato ottimi ri- 
sultati. 

Il Massa ricorda l’apologia che l'on. Zanardelli 
fece dei Ricreatori popolari, i quali hanno l'alta 
missione dell'educazione patriottica, e Si angura 
che lo Stato, con nna provvida legge, voglia ri- 
conoscere n questi Istituti la personalità politica 
come Euti morali, poichè, mercè una sana edu- 
cazione del popolo, può la nazione arrivare ad 
un'alta potenzialità economica © politica. 

@ (8) Monselice, 5. — Al Congresso dei 
Ricreatori italiani, sotto la direzione del colonnel- 
lo barone Andrea Massa, nominato, per acclama- 
zione, presidente del Congresso, sono stati disens. 
Sì i temi dell'ordine del giorno. 

Hanno partecipato alla discussione il dott. Mul. 
ler, il comm. prof. Orefice, il prof. Sipione, il cav. 
Monti, il prof. Fortis ed altri oratori. 

E' stata discussa la relazione del primo tema 
del colounello Massa : 

Il Congresso, sulla relazione acclamata del pro- 
sidonto Massa, ha votato, dopo matura disenssio- 
ne, all'unanimità, il seguente ordine del giorno 
relativo al primo tema : 

Il Congresso riconosce l’alta importanza mora- 
lo dei Ricreatori italiani che raccogliendo ed edu- 
cando 1 figli del popolo li preparano alla coscien- 
za civile della nazione ; © fa voti che i Commnî 
concedano locali adatti allo scopo ; che sorgano 
Comitati aventi possibilmente nel proprio seno 
persone competenti e disposte a istruire e sorve- 
gliare gli allievi ; che le Società di mutuo soccor 
SO e di previdenza riuniscano i propri sforzi eco- 
nomici 0 la propaganda per la creazione dei Ri- 
creatori : che il Governo efficacemente migliori lo 
condizioni dei maestri in modo da permettere lo- 
ro di prestarsi alla direzione di tali istituzioni 
susi ie della senola : che si aumenti sensibil- 
mente il fondo dell'assistenza scolastica per prov- 
vedimenti speciali in riguardo ai Ricreatori che 
provino il loro funzionamento regolare e che ven- 
ga provveduto con una legge al riconoscimento 
giuridico di questi istituti e della relativa fonda- 
zione. 

Il Congresso fufine invia un saluto alla stampa, 
sicuro di averla unanime cooperatrice per il rag- 
giungimento dei fini che ispirano il Congresso. 

Sul secondo tema il Congresso, preso atto cho 
nel precedente Congresso di Genova del 19086 in 
quello di Brescia nel 1904 venne formato un patto 
federale dei Ricreatori italiani e formulato il re- 
lativo statuto ed eletto un Comitato avente sede 
in Parma, città indicata per il futuro Congresso, 
mentre riconosce questo come quinto Congresso 
dei Riereatori italiani, fa voti che il sesto Con- 
gresso presenti pratiche conclusioni sull'operato 
della Federazione e sulle eventuali modifiche allo 
statuto che verrà integralmente stampato negli 
atti dell’attuale Congresso. 

L'assemblea quindi, fra vivissimi applausi, ha 
dichiarato sciolto il Congresso. 

Stasera nel teatro Sociale, gremito d'invitati & 
di congressisti, è stato eseguito l'inno dei Ricreae 
tori, parole del prof. Sipione, musica dal maestro 
Cecinelli, romano. 

L'inno è stato vivamente applaudito. 

I congressisti si sono riuniti pol a banchetto e 
domani si recheranno ad Arquà a visitare la tom- 
ba del Petrarca. 

Domani sera avrà Inogo al Municipio un rice- 
vimento in onore dei congressisti. 


Il Congresso della pesca. 

Ad iniziativa della Seuola veneta di pesca 6 di 
acquicoltura, nei giorni 8, 9, 10 corrente, si terrà 
in Venezia, sotto la presidenza dell’on. Luzzatti, 
il Convegno peschereccio dell'Adriatico. 

Saranno sottoposti alla discussione del Conve- 
gno i seguenti temi 

1. Come provvedere il credito ai lavoratori 
del mare per l'esercizio dell'industria peschereo» 
cia (rel. prof. Levi Morenos). 

2. Come provvedere alla assienrazione del ma- 
teriale peschereccio (rel. prof. Bellemo). 

3. Come provvedore alla invalidità e alla vee- 
chiaia dei pescatori (rel. Camutfo). 

Data l’importanza del Convegno, e per parteci- 
pare ni lavori di esso, il Consiglio della Lega na 
zionale delle Cooperative e della Federazione na- 
zionale delle Società di mutuo soceorso, terrà la 
stm annua sessione in Venezia ove si riunirà la 
sera dell’8 corrente nella sala dell'Ateneo veneto. 

Da ogni parte della penisola si sono avute ade 
sioni di Sodalizi, di Cooperative, di Associazioni 
© quasi tutte lo organizzazioni di «pescatori d'Ita- 
lia hanno aderito € la maggior parte di esse man- 
derà i suoi rappresentanti. 

Hanno aderito i deputati: Bonopera, Cabrini, 
Musatti, Fradeletto, Foscari, Marcello, Oirnok 
Chimienti, Mancini, Di Palma, Semmola, Moschi- 
ni, Brunialti, Galli, Gattorno, Valli, Giovanelli, 
Teso, Stoppato, Morgari, Pupadopoli, Beltrami, 
Carboni, De Viti De Mareo,-Pellegrini, Ciccaro- 
ne, Zaccagnino, Lembo. 

1 senatori: Lucchini e Di Prampero. 

Le Depntazioni provinciali di: Venezia, Forlì, 
Ancona, Raverna, Ferrara, Bari. 

Le Camere di commercio di: Venezia, Ravenna; 
Ancona, Ferrara, Bari, Rimini, Padova. 

I Comuni di: Venezia, Polignano a Mare, Bi 
sceglie, Ortona a Mare, Rimini, Monopoli, Mesola, 


Grottammare. Sant'Elpidio a Mare, Termoli, Pe- 
sacra, Burano, Molfetta, Mola di Bari, Fano, Con- 
tarino, Porto Tolle, Adria, Ancona, Ravenna, Tri- 
case, Trani, Comacchio, Caorle, Cattolica, Porto 8. 
Giorgio, Concordia, Saggittaria, Giulia Nuova, Lo- 
reo, Barletta, Sandonà di Piave, Castellammare, 
Chioggia, Pesaro, Cesenatico, Rosolina, Marano La» 
smuare, Gallipoli, Cervia. 

Le cooperative di mutuo soccorso tra 
pescatori di: Mestre, Verezia, Pellestrina, Burano, 
Caorle, Grottammare, Porto S. Giorgio, Ancona, 
San Benedetto del Tronto, Rimini, Taranto, Napo- 
li, Isola di Procida, Castellammare, Bari, Catto- 
Mica, Fano, Termini Imerese, Porto S. Nazzaro. 


Per la circolazione degli automobili 
Una conferenza internazionale. 


( Parigi, 6. — La conferenza diplomatica 
relativa alle circolazione internazionale delle an- 
tomobili è vtata aperta al Ministero degli Esteri. 

Gavarry, Ministro plenipotenziario di prima 
Classe, diret*ore degli affari amministrativi tecnici 
del Minister degli esteri, ha pronnuotato il di- 
scorso di apertura dando il benvenuto ai con- 
venuti. 

Ha risposto ringraziando Vestnich, Ministro di 
Serbia a Pamgi, in nome dei 63 delegati ufficiali, 
che hanno rtsposto all'invito del Governo della 


ubblica. 

6 (8) Pavigi, 5. La Conferenza ha eletto pre 
sidente Cossery e si è divisa in due Commissioni, 
una tecnica relativa alle vetture ed agli chau/fenrs 
® l’altra relativa alla questione della circolazione 
e della dogana. 

I delegati italiani alla Conferenza sono: avv. 
Ruini Bartolomeo -— Ugo Valetti, rappresentante 
del Ministro dei LL. PP. — Bodrero Pompeo, 
rappresentan“e il Ministro delle Finanze — Pom- 
peo Alois, segretario all'Ambasciata di Parigi — 
Goria-Gatti, dell’ « Automobil Club Italiano » il 
dottor Guastalla, delegato del « Touring Club I- 
taliano ». 

Conxro la tratta delle bianche. 

(S) Vienna, 5. — La Conferenza internazio- 
nale per combattere la tratta delle bianche è sta- 
ta inaugursta ogui alla presenza dei rappresen- 
tanti di diesi Stati, tra i quali l'Italia, e di nu- 
merosi Comitati nazionali. 

© (S) Vienna, 5. Alla Conferenza contro la 
tratta della bianche sono rappresentati l'Italia, 
il Belgio, la Germania, la Francia, la Grecia, i 
Paesi Bassi, la Norvegia, l’Austria, la Svizzera, la 
Rumania. 

Sono pure rappresentati alla Conferenza i dele- 

gati dei Comitati nazionali della Danimarca, della 
Germania, dell'Inghilterra, della Francia, dei Paesi 
Bassi, dell'Italia. della Norvegia, dell’Austria-Un- 
gheria, della Svezia, della Svizzera, della Spagna. 
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La Gazz. Uff. del 5 contiene: 

R. D. che determina i segni e i distintivi ca- 
ratteristici del certificati nominativi del debito 
redimibile 3.50 010. 

RR. DD. riflettenti: Erezioni in Ente morale - 
Prasformazione di oneri di culto - Approvazioni 
di statuto - Trasformazioni di patrimoni. 

Risposizioni nel personale dipendente da Min. 
d' Grazia e Giust. e dei Culti. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
13 al 19 settembre 

Pensioni liquidate dalla Corte de! conti. 

+ 

Ministero Poste. — Sono stati aperti al ser 

vizio del pubblico : 

gli uffici telegrafici di: Mesendngno (Lecce) 
- Soveri (Bergamo). 

gli uffici postali di 
Forgo Piave (Belluno) 
= Velo Veronese (Verona). 

le linee telefoniche : Gnrliopoli (Chieti) - La. 
«quio Tanaro (Cuneo) - Mergo (Ancona) - Milazzo 
» Sassari-Alghero - Sassari-Ozieri- Nuoro. 

x 

R. Marina — Movimenti: 

Capit. di vase. Borea Ricci Raffaele da Capo 
fitato Maggiore 1° dip. alla disponibile - Id. Pa- 
atorelly Alberto da capo ufficio commiss. a Capo 
di Stato Maggiore 1° dip. - Capit. di fregata Bra. 
vetta Ernesto dalla commiss. perni. alle funzioni 
di capo ufficio della Commiss. perm. 

Capit. di freg. Morino Stefano dall’ « Italia » 
alla disponibile - Capit. di corv. ff. Stranges An- 
tonio dalla disponibile all’ « Italia ». 

Ten. di vasc. Garelli Colombo Adalberto dalla 
« Partenope > alla disponibile - Id. Tagliavia Lui- 
gi dallo difesa Taranto alla « Partenope ». 

Col 12 settembre u. s. il maggiore del genio 
mavalo Baratta Fausto, în aspett. per infermità, è 
confermato în detta posizione per la durata di 
due mesi. 

I capitani medici Stoppani Giorgio, Pastega An- 
tonio e Vaccari Antonio cessano col 1° novembre 
p. v. dalla posiziona di assistenti onorari agli I- 
stituti universitari. 

Nl 4 corr, il ten. medico Andruzzi Alcibiade è 
sbarcato a Napoli dal piroscafo francese « Ve- 
nezia ». 


+ =======-| 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 5, ore 19. — Improvvisamente e ina- 
spettàtamente l' agitazione degli esercenti e com- 
merclanti contro l’Amm. com. si è oggi esplicata 
{n forma violenta. 

Causa dell’ agitazione, come ebbi già ad infor- 
marri, è l'inasprimento della tassa sull'occupazio. 
me delle pnbbliche aree, che da L. 157.000 è sa» 
Uta a L. 530.000. 

Gli esercenti e commercianti sì ritennero turlu- 
pinati dai loro rappresentanti nel Municipio. 

L'opposizione all attuale Amministrazione colse 
l'occasione per una dimostrazione. 

lx seguito ad un invito affisso alle cantonate 
© pubblicato dai giornali, oggi, fra le 14 e le 15, 
tutti i commercianti ed esercenti col personale 
addetto ai negozi, si riversarono in segno di pro- 
testa nell’anfitetro dell'Arena, dov'era indetto un 
grande Comizio. 

Convennero nell’Arena anche molte migliaia di 
curlose, così che il vastissimo prato brulicava di 
una folla impaziente. 

Parlarono Baroni, pres. della Federazione degli 
esercenti, l’on. Chiesa ed altri. 

Un oratore socialista, avendo volnto rimprove- 
rare agli esercenti la loro ostilità alla Camera 
del Lavoro, suscitò dei tumulti, subito però seduti. 

$1 concluse col votare nn ordine del giorno, col 
quale gli esercenti e commercianti, ritenendosi vit- 
gimo di una violenza fiscale, chiedono la sospen= 
signe della tassa, la revisione del Regolamento, 
l'identificazione delle responsabilità, deliberando 
intanto di rifintarsi ai pagamento della prima rata, 

Finito il comizio i dimostranti lasciarono l'A- 
reua. Si formarono dne colonne; nna, capitanata 
dall'on. Chiesa. si recò a Palazzo Marino ; l'altra, 
cut si eran-nggiunti elementi teppistici, percorso 
tumultuosamente la via Danto, fermando i trame, 
danneggiando 4 negozi e commettendo disordini. 

Nacquero dei tafferugli tra i dimostranti e le 
guardie di P. S. 

Finalmente intervenuta la truppa i dimostranti 
furono dispersi. 

Ora la città è calma. Si parla della possibilità 
i uno sciopero generale, ma la voce non ha fon: 
dezmento. 

Sanremo, 5 — E° stato qui arrestato 11 di- 
sertore francese Lnigi Sonlard, soldato di fanteria, 
scmnsato di aver sottratto nima forte somma di dn: 
nero alla Cassa del suo reggimento, 

Il Governo francese ha chiesto la sua estradi- 
gione. 

Verona, 5 — Nel boseo Fratta, presso Mar. 
cellise, una squadra di cacciatori sorprese unu 
grossa lupa e la uccise. 

Il paese è impressionato. Si ignora come la be- 


Novara (Cittadella) 
Farra d'Alpago (Belluno) 


stia si trovasse in tal Inogo. Si crode che sia fug- 
gita da qualche serraglio. 


Italia Centrale. 

Siena, 5 — Giunge notizia da Chianofano di 
una grave disgrazia automobilistica colà avvenuta. 

Due persone rimasero gravemente ferite. 

Lo « chauffenr », tal Cecconi Giuseppe, si diede 
alla latitanza. 

Non sì hanno finora altri particolari. 

Perugia, 5. — A Spello il pericoloso pre- 
gindicato Giuseppe Battistelli, di anni 62, ueci- 
deva sulla pubblica via tale Maria Angeluoci, una 
avvenente e buona ragazza che non aveva voluto 
accettare le sue proteste d'amore. 

Compito il delitto, l'Angelucci si diede alla fn- 
ga, ma fu rincorso ed arrestato dai carabinieri, i 
quali durarono fatica a strapparlo al farore della 
folla, che voleva linciarlo. 

Parma, 5. — Un ragazzo quattordicenne, ta- 
le Amedeo Felton, fu arrestato stamane quale an- 
tore di una lettera di ricatto alla signora Giovan- 
na Menghini. 

Nella lettera st minacciava di morte l 
signora, se non avesse consegnato L. 700 a chi si 
fosse presentato a lei con nn biglietto recante le 
parole : « rassegnazione, giudizio e cuore. » 

La signora avvisò la questura. Si presontò col 
noto biglietto il Felton, ma invece delle 700 lire 
trovò due guardie che lo condussero in prigione. 

Ancona, 5 — Regna un grande malcontento 
tra gli operai della Raffineria di zuccheri per la 
ritardata consegna delle 50 mila lire che Ia So. 
cietà esercente la nostra Raffineria Joro accorda 
va a titolo di indonnità. 

Il ritardo è cansato dalle pratiche rese necessa. 
rie per evitare una forte tassa di registro, a cni 
si sarebbe andati incontro stipulando l’istrumento 
nelle forme con le quali veniva stipulato quello 
per la distribuzione det fondi della Cassa di Pre 
videnza. 

Ora si spera di avere trovato il modo di evita. 
re questo dispendio e di procedere alla distribn- 
zione delle 50 mila lire entro questa settimana, o 
nl massimo, nei primi di quell'altra. 


Italia Meridionale 


Napoli, 5, ore 16,30. — Alcuni giorni or sono 
si allontanavano dalla casa paterna i giovinetti 
tredicenni Salvatore Innesta e Raffaele De Nasi 
Le famiglie, che abitano a Poggio Reale, non ve: 
dendoli tornare, ne diedero avriso alla  P.S.,i- 
niziando nello stesso tempo delle indagini per con- 
to loro. 

Si venne a sapere che i due ragazzi, nei giorni 
antecedenti alla loro scomparsa, erano stati visti 
in colloquio con nn giovane ventiduenne, tal Sal- 
vatore Scala. 

Teri st presentò alla famiglia Innesta nn altro 
fanciullo, e narrò che fl piccolo Innesta e il sno 
piccolo amico De Nasi si erano imbarcati per Mar: 
siglia collo Scala. Questi aveva cercato di indurre 
anche il terzo fanciullo a partire, promettendogli 
grandi divertimenti a Marsiglin. 

L'Autorità di P. S. subito avvisata, ha telegra- 
fato al Console italiano a Marsiglia perchè sin ar- 
restato lo Scala, appena giungerà [colà coi due fan- 
ciulli. Questi saranno reitituiti alle famiglie. 

Taranto, 5 — Il Ministro della P. I haco- 
municato al nostro Sindaco che in duta 80 set- 
tembre è stato firmato il decreto del Ministro stes: 
so. con eni viene regificata la nostra Scnola 
Tecnica. 

Il giorno stesso detto decreto venne passato alla 
Corte dei Conti per la registrazione, e di qui sarà 

a Racconigi per la firme reale. 

Stamani il dott. Augusto Colucci, che da vari 
auni si occupa della lotta della malaria, è partito 
per Milano per rappresentare il nostro Comune 
at Congresso antimalarico. 

Benevento, 5, ore 16,30. — Oggi nella lo- 
cale fabbrica di fiammiferi l'operaio Nimengo 
Francesco era intento a preparare una miscela di 
fosforo ed altre sostanze. 

Ad un tratto — non si sa ancora per qual can- 
sa — la miscela scoppiò. Ventitrà persone rima- 
sero ferite. 

Le fiumme si propagarono allo stabilimento che 
andò distratto. 

I feriti più gravi furono trasportatI all’ospeda- 
le. Fu aperta un'inchiesta. 


Nelle Isole 

Palermo, 5. — leri sera due sconosciuti ar- 
mati di fucile si presentarono in una fattoria ta 
territorio di Contessa Entellina. Eutrati. nel cor. 
tile spianarono i fucili contro i contadini che vi 
si trovavano. Questi fuggirono. 

I due malfattori, recatisi alla stalla, ne fecero 
uscire i buoi e si disponevano a condurli via 
quando entrò nella fattoria un giovane contadino; 
Contro costni 1 malandeini splanarono i fucili sca 
ricandogli contro quattro colpi, che lo resero al- 
l'istante cadavere. Quindi, essendo al rumore dai 
colpi accorsa gente del vicinato, si diedero alla 
fuga. 


Provincia Romana 

Civitavecchia, 5. — Alle 16 di teri vi 
furono le regate fra le imbarcazioni della R. Ma- 
rina e un'altra fra quelle borghesi. 

Molta folla assisteva plaudente ai baldi mari- 
nai. L'ammiraglio comm. Viale, comandante la 
squadra, volle assistere alla gara dalla sua barca 
a vapore, premiando di sna mano gli equipaggi 
vincitori. 

Alle 21 serata di gala in onore della squadra, 
al teatro Traiano con il Rigoletto. La sala era sfar: 
zosamente illuminata e rigurgitante di eleganti 
signore. L'ufficialità era largamente rappresentata, 
dando una nota gaia alla splendida serata. L'ese- 
enzione fu ottima da parte di tutti gli artisti. 

— Alle 16 di questa sera le navi lascieranno le 
nostre neque, dirigendosi a Santo Stefano, la- 
sciando nei cnori di questa popolazione un inde- 
lebile ricordo. 


Drammi di terra e di mare 


Praterie che bruciano. 

(8) Winnipeg, 5. — Un telegramma da Cal- 
gary annuncia che nna grande estensione di pra- 
terie è in fiamme nel distretto dell’Hutton (Alberta). 
Vi sono parecchie vittime. I danni ascendono w 
vari milioni di dollari. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Al Comedy Theatre di Lea- 
dra è stata accolta con favore nua nuova commn 
din it quattro atti di W. S. Maugham intitolato 
« Smith ». 

Il lavoro, come del resto gli ultimi di Pinero 
e di Sutow, è nua satira pungente contro l’abitu- 
dine invalsa nelle dame dell’alta società, di enrar- 
si poco dell'educazione dei figli sene hanno, e di 
lasciarsi corteggiare da qualche: stupido adoratore 
più © meno platonico che serve loro di distrazio» 
ne. Il protagonista è un giovanotto di buona fa= 
miglia, il quale dopo essere stato per otto anni 
in Rhodesia, dove è divenuto possessore di nna 
fattoria, ritorna a Londra per prender moglie, 

Giuuto nella capitale si reca in casa di sua so- 
rella nel West-end, ma rimane disgustato nel ve- 
dere le sue insulse eivetterie con Algy (il dame- 
rino di obbligo( e la poca enra che hanno ledi lei 
amiche per i loro bambini, e finisce collo sposare 
la cameriera di sna sorella, che è nna bella fan- 
ciulla di eni ha avuto in poco tempo occasione 
di ammirare le doti di cnore e casalinghe, 


x 

Lirica. — Al Savoy Theatre di Londra, la cni 
sala è stata rimodernata e decorata di muovo, si 
dava, per la riapertura, la prima rappresentazio» 
ne di una nuova opera comica di Gray Eden, mu- 
sica del maestro Reynald Somerville, intitolata 
The Monutaineers, 

11 libretto, scritto snl modello degli antichi me- 
lodrammi, racconta la storia di une fanetnlla, a- 
bitante in un villaggio svizzero; lu quale deve soc» 
gliere fra nno straniero benestante e nn fodele 
montanaro. 

Essi vanto ambedue a cogliere « edelwelss » 
per lei sulla cima della montagna. E 

Lo straniero si perde fra la neve, mentre il fe- 


dele montanaro ritorna eroicamente sui suol passi 
per salvare il rivale. 
Naturalmente egli ottiene ricom) la ma. 
no della fanciulla. a. le; 
La musica è nasai graziosa ed. egregiamente {- 
strumentata. 
x 


©peretta. — The Dollar Princess è {1 titolo in 
glese di una versione di Basil Hood di una ope- 
retta tedesca di A. M. Wilner o F.Grunbann, mu- 
sica di Leo Fall, data con discreto successo al 
Daly 's Theatre di Londra. 

L'intreccio si aggira intorno alle avventure di 
una bella fanciulla rasso-americana della quale 
varli protendenti si contendono la mano. 

La musica è abbastanza graziosa. 

x 

Arte. — In nua delle Cappelle della Chiesa di 
Saint-Gervals a Gisors è siata fatta una scoperta 
delle più interessanti. 

Nel grattare, per ripnulirli, i muri di questa 
Cappella, si sono trovati, sotto l'intonaco che vi 
era stato posto da diversi secoli, alonne ammira- 
bili pitture del XVI secolo. 

L'operazione è stata sospesa ed ora sì cerca, 
colla più grande cura, di rimettere in Ince le 
pitture. 

Un esame attento ha provato che affreschi al- 
trettanto preziosi, esistono sotto gli strati d’into- 
maco che ricoprono le altre Cappelle di Saint- 
Gervais. 

Xx 

Varie — Serivono da Cristiania che le opere 
iuedite di Ibsen saranno pubblicate ai primi di 
ottobre. 

Esse comprendono quattro volumi. 


SCIOPERI ALL'ESTERO. 


(S) Bordeaux, 5. — I caricatori delle navi 
hanno cessato stamane il lavoro în numero da 150 
2 200 e si sono recati alla Borsa del Lavoro per 
attendere la risposte dei padroni e prendere nua 
decisione. 

Le rivendicazioni degli scaricatori rignardano 
le ore di lavoro. La polizia assicnra la libertà del 
lavoro dei caricatori, del resto poco numerosi, 
che sono rimasti sui gaais. Non si segnala alcun 
incidente 


SPORTS 


Gara aereonautica. 


(8) Zurigo, 5. — Il pallone italiano Albatros, 
che prese parte al concorso per la coppa Gordon 
Bennett, è disceso a Bielegne (Boemia), 

Il pallone Ziza, pure italiano, è disceso a Ne- 
mejan (Galizia) 

(S) Zurigo, 5. — Ecco altre notizie sulla di- 
scesa dei palloni che presero parte al concorso per 
la coppa Gordon Bennett 

Il pallone Berlin (tedesco) preso terra alle 2,45 
del pomeriggio di ieri a Nesselsdorf-Maehren. Il 
pallone Ville de Bruzelles (belga) prese terra all 
11 di ieri mattina a Jessoway (Boemia). Il pallone 
The Planet (iuglese) discese allo 10,27 a Rinenin- 
Oeba (Boemia). Il pallone Helvetia (svizzero) prese 
terra alle 12,45 a Strelitz (Slesia) 

© (S) Senftenberg, (Boemia) 5. Il pallone 
italiano « Alabatros », partito domenica scorsa da 
Zurigo per la coppa Gordon Bennett, ha preso 
terra felicemente nel Comune di Bielai. 

@ (S) Zurigo, 5. Il pallone tedesco « Bns- 
ley » partito domenica seorsa per la coppa Gor- 
don Bennett ha preso terra a Laza, Comitato di 
Trenkosen (Ungheria) alle 4,15 del pomeriggio 
di ieri. 


Cose local 


IL MERCATO DEGLI ABBACCHI. 


Nell'agosto scorso [pubblicammo nn memoriale 
diretto al Sindaco ed ai consiglieri del Comune 
di Roma dui negozianti all'ingrosso di abbaechi e 
capretti. 

Il memoriale dimostrava come la proposta di 
nn mercato unico fatta dal consigliere Ruini al 

comunale, el annuuziata dapprima in 

riunione tenuta tra i soci della Coope- 
rativa dei rivenditori al minnto non meritava di 
essere presa in considerazione perchè sotto tutti 
i punti di vista avrebbe fatto non il bene dei 
consumatori ma fl danno di tatti. 

A due mesi di distanza cirea si ritorna ora a 
parlare di manovre del frust degli abbacchi in un 
articolo apparso sul Messaggero (30 settembre) © 
che ha tutta l’aria di essere ispirato da qualenno 
della Cooperativa degli anzidetti rivenditori ul 
minuto, 

L'articolo, è bene notarlo, anche questa volta è 
stato preceduto da un banchetto, ed a giudienre 
dal suo contenuto, ci sarebbe da credere che pro- 
prio riassuma la lieta ed animata disenssione ivi 
tenuta. 

Già, secondo l’articolista, bagherino non sareb- 
be più il rivenditore, ma il grossista, e partendo 
da questo concetto, l’articolista, per accattivare ai 
negozianti al minuto la simpatia del pubblico, fa 
una requisitoria che vorrebbe essere terribile con- 
tro i grossisti. 

Naturalmente si guarda bene dallo spiegare al 
pubblico che 1 negozianti grossisti sl sono nniti 
in cooperativa con l'intendimeuto di aprire al pub- 
blico un certo numero di grandi spacci sociali, 
che nuîti agli spacci che ciasenno di essi ha sem: 
pre tenuti aperti per conto proprio, verrebbero ad 
eliminare i piccoli rivenditori © quindi a fare un 
beneficio del pubblico che consnma; polchè è evi- 
dente che quanto più diretto è il contratto tra il 
consumatore ed îl produtiore, tanto meno la mer- 
ce viene a costare al consumatore medesimo. 

Ma quello che è veramente ridicolo è tutta la 
intonazione dell'articolo medesimo il quale pare 
seritto proprio per i gonzi. 

E' strano i rivenditori al minuto pretendono di 
voler dare ad intendere di aver voluto imporre il 
ribasso dei prezzi a vantaggio dei consumatori! 

Ma in che modo essi dicono che st potevano ri- 
bassare i prezzi ? Oh, molto semplicemente per loro: 
col diminuire il prezzo di acquisto. 

A dire la verità la cosa è molto facile, soltanto 
per ottenerla ci voleva qualche cosa di non tra- 
Scurabile e cioè il consenso dei produttori. 

Perchè è evidente che a tenere i propri denari 
ci pensano i produttori, mentre colni che compra 
per sè o per rivendere ha tntto l'interesse di com- 
prare a nu prezzo basso. 

E come va che questa Cooperativa dei rivendi- 
tori al minuto non ha comprato a prezzo basso 
ma anzi ba diramato perfino delle etreolari ai 
produttori offrendo prezzi altissimi, caparre, ga- 
ranzie ecc., andando davvero a far concorrenza ai 
negozianti all'ingrosso presso i loro fornitori da 
parecchi anni ? 

La verità vera è questa: che non è con delle 
artificiosità che si possano far scendere i prezzi 
perchè come giustamente dimostravano nel loro 
memoriale i negozianti grossisti il prezzo dell’ab- 
bacchio è mantenuto pur troppo alto dalle condi- 
zioni generali del mercato e dalle condizioni spe. 
ciali della produzione. 

E' dimostrato che se sI tiene conto dell’ abbae- 
chio che entra in Roma compresa la parte che 
viene dalla Sardegna e dall’Abbruzzo e dalla To- 
scana ogni abitante di Roma potrebbe averne sol- 
tanto due chili all'anno, 

Dato il prezzo alto della vitella e dal pollame 
è evidente che molti di quelli che nn tempo ado- 
peravano polli © vitelli si nccontentino ora del- 
l’abbacchio qualche volta e il più spesso debbono 
fare a meno anche di quello. 

Quindi è inutile il cercare di dare ad intendere 
tante fiabe al pubblico; e tutti quei signori che 
per smania di popolarità si improvvisano econo- 
misti e fanno diseorsi 0 scrivono dovrebbero sta- 
diare prima se sono in condizioni di capire ri- 
sparmierebbero così tante corbellerie, 

Se studiassero, se si informassero essi potreb- 
berc ad esempio sapere che negli nItimi mercati 
è cresciuto di molto il prezzo dei somari che un 
tempo potevano valere iutorno alle 80 lire ed ns 
desso ne costano 150. H si che di somari mon c'è 
davvero penuria | 


Cronaca di Roma 


Vaticano — Iori mattina S. S. ricevette in 
prole 1 monsignori Rinaldo Angeli e 

ficola 

Il Pontefice ricevette pnre alcuni Superiori di 
Ordini Religiosi, un gruppo di monache di San 
Giuseppe, fuori di Porta Pia, la Snperiora delle 
Suore Domenicane, ed ammise quindi al bacio 
della mano un grnppo di distinte persone italiane 
© straniere, 

Arrivi e partenze — E' tornato da Arezzo 
l'on. Sanarelli © da Jesi l'on. Dari. 

Una serie di reati... contro il buon 
senso. — Il Giornale d'Italia, con quell’intona- 
zione che è nel suo stile per tutte le questioni 
grosse © piccole, ha scoperto nei pubblici giar- 
dini e a Villa Umberto I inuumerevoli deturpa= 
zioni sconcie, che qualifica una ‘ca di si ati pelli 

|. vera estetica, cl in ab 
po Denis quelle DO il sentimento più o 
meno logico, più o meno artistico, più o meno 
sereno dell'individuo ! 

Ed ha scoperto tutta questa ira di Dio, oltre- 
chò per la risurrezione della famosa palma al 
Pincio — che sarebbe ben poca cosa — per la 
sventura onpitata a Villa Borghese con le orri- 
bili innovazioni — roba da far venire i brividi 
— che sono compiute o vi si stanno com- 
piendo ! 3 È 

Vi par poco ? Si sta distruggendo il lembo 
stremo della villa col recinto del nuovo giardi 
no zoologico, destinato a divenire una vera at- 
trattiva per la nostra città, per avere soppresso 
quel greppo, nudo, riservato al pascolo delle vao- 
che — detto la Campagna — dove sorgevano uu 
centinaio di alberelli di gelsi, tisici e bralli, che 
per l’esteta del Giornale d'Italia, facevano forse 
parte di quella flora classica, seicentesca, di cui 
si deplora le deturpazioni ! E quel che è peggio 
vi sarebbe stato posto un alberone con massi ar- 
tificiali, al naturale — un alberone che nessuno 
ci ha messo, essendo unà delle poche quercie an 
tiche che da socoli esistono colà e che, pel taglio 
del viale ai Parioli, si è dovuta sostenere con 
massi artificiali, onde impedirne la caduta ! 

Poi — udite! udite! il grande scempio — nel 
giardino del lago è stata distrutta la piccola sel: 
va, che in questa stagione fioriva tutta di cicla- 
mini meravigliosi; quella selva selvaggia ed aspra 
e forte, sorta dai ricacci dello robinio, degli ster- 
pi e delle ortiche, che l'abbandono della Villa in 
tempi calamitosi aveva fatto moltiplicare a scom- 
piglio e che rimanevano ancora a triste ricordo 
di un periodo ussai doloroso. 

Ma lasciando andare l'offesa enorme recata al- 
l'estetica con la costruzione del viale di congiun- 
gimento della Villa al Pincio — offesa voluta 
del resto dal Parlamento Nazionale — veniamo 
piuttosto al nocciolo della questione. 

E mette il conto di parlarne un poco, dopochè 
a questo proposito se ne sballano d'ogni colore. 

< E' oramai risaputo — scrive il Giornale d'I- 
talia — che i nostri solerti giardinieri partono 
dal principio che Pincio e Villa Borghese devo- 
no essere passeggiate pubbliche, sul tipo di quel- 
lo di tutte le altre metropoli — vale a dire sen- 
za uu carattere proprio — e non sanno che il 
Pincio è un giardino di una fisonomia tutta par 
ticolare, creato da nn grande artista quale il 
ladier; © che Villa Borghese è una villa seicen- 
tesca, di cui bisogna mantenere il tipo, se si vo- 
glia tener conto, non dico dell'estetica e del buon 
gusto, che sarebbe troppo, ma dell’ interesse dei 
visitatori, cho devono essere invogliati a visi- 
tarla ». 

Che cosa si vuole intendere con cid? Il Pin- 
cio ha una fisonomia tutta particolare!! Quale 
fisonomia ? 

Ti Valadier — che del resto non ha fatto il 
giardino. ma creato soltanto le linee architetto. 
niche della passeggiuta — e stato un eccellente 
artista che ha sentito squisitamente l’arte con lo 
spirito e il sentimento del tempo suo: il Pincio 
può quindi considerarsi un giardino di carattere 
moderno, come tutti quelli sorti nel secolo scorso, 
tale cinè da consentire entro giusti limiti l'ap: 
plicazione di ogni progresso nell’arte do giardi. 
naggio* 


incio un monumento archeologico, di ogni 

una pietra del Colosseo ? Evria, cor cer. 

finisce per diventare ridicoli. Nes- 

suno più di noi tiene alla conservazione del ca- 

tere della nostra città; ma francamente non 

ci associeremo mai a coloro che vorrebbero pian- 

tare dovunque cipressi e pini, pini e cipressi, in 

ossequio alla flora classica, per riprodurre in pie- 

na Roma — e il Foro Romano insegna — i giar- 
dini di Campo Varano! 

Ancho Ya modernità ha le sue esigenze logit 
time, che debbono essere tutelate, e sarebbe bon 
strano che in fatto di giardinaggio, Roma, in o- 
maggio alla sua storia, si dovesse arrestare alla 
coliura del secolo XVII! 

Così il Giornale d'Italia chiede — ed a ragione 
— che alla Villa Borghese sia mantenuto il pro- 
prio tipo. Ma quale tipe? Quello che vagheggia 
hel suo spirito l'autore dell’articolo, o quello che 
volle il munifico cardinale Scipione o meglio vol- 
lero i suoi architetti e i suoi giardinieri, maestri 
allora senza rivali in fatto di stile barocco ? Per. 
chè oggi si pretende, per esempio, da taluni che 
dalla Villa Borghese sia bandita ‘qualunque fio- 
ritura. 

Ora noi — un po’ vecchi — ricordiamo che 
allorchè si discusse la causa fra il Comune e il 
Principe Borghese per l’uso pubblico della Villa, 
si rimise alla Ince tutta una letteratura apeciale 
a proposito delle origini e della formazione della 
villa stessa. E si pubblicarono brani di guide del 
seicento, descrizioni di letterati e di artisti, poe- 
mi iu versi latin! e italiani che descrivevono ogni 
Inogo, ogni recinto, mettendone in rilievo le di- 
verse bellezze. E da quelle rievocazioni contem- 
poranee rimase dimostrat» come il cardinale Sci- 
pione, accanto ai Loschi di lecci e di quercie, ae- 
canto alla pineta o ai viali ombrosi, avesso co- 
struito speciali riparti a giardini, ricchi di fiori, 
di rose, di giuuchiglie. di garofani, con piante 
allora raro — non escluse le palme — con quelle 
fioriture, cioè, che oggi i moderni esteti, in o- 
maggio al carattere del seicento, vorrebbero ban- 

ito! 

Ebbene noi fra il parere di questi critici dî 
occasione e quello degli architetti e dei giardi- 
nieri del cardinale Scipione, siamo con questi 
ultimi, perchè sembrano a noi i migliori inter- 
preti del caratiero e dello stile dell'epoca. Anzi 
a provare come certe critiche, sollevate per co- 
modo di polemica, non abbiano fondamento, ci 
riserviamo di dimostrare sulla base dei docu- 
menti storici quello che la Villa Borghese fosse 
effettivamente nel Secolo XVII. 

Francamente dopochè da qualche tempo si cer 
ca di dare ai nostri giardini quella gaiezza che 
per molti anni fu invano reclamata, non possia- 
mo non rengire contro una tendenza che vorreb- 
be farci ripiombare in uu passato prossimo, assai 
diverso. da quel passato remoto, che a torto s'in- 
yoca. E appunto perciò noi applaudiamo a qua- 
lunque Iniziativa che tenda a restituirealla Villa 
il suo autentico carattere, ben diverso da quello 
che pretoadarebiere gli esteti delle selve selvag- 
gie di sterpi e di robinio e dei greppi nudi, po- 
polati di miseri gelsi a profitto dì qualche ri- 
creatorio popolare... quando in omaggio al pro- 
gresso professionale sarà insegnata in essi la ba- 
chicoltura 


demolitrice. tanto par non risparmiare neppure 
la grammatica, che, a differenza dell’ aritmetica 
rituane sempre un opinione, abbia voluto ricer- 
care perfino qualche vecchia. targa, della quale 
si feco già onorevole ammenda. 

In ogni modo una cosa è certa oramai: che il 
Giornale d'Italia stesso si è persuaso di averne 
sballato così grosse, da sopprimere... l'articolo 
nella quarta. edizione ! : 

Haso ha voluto fare di sò stesso giustizia ! + 


annonaria, — 
pro-Sfndaco ‘Ballori ha convocato per ve. 
nerdì prossimo, 16, in Campidoglio, la Com. 
missione annonaria. 

La sotto-Commissione darà lettura della rela. 
zione sul prezzo del pane. # 

Quindi saranno trattate le altro questioni ine. 
renti alle carni, pu 

Congresso naz. fra edi e librai 
italiani. — Ieri mattina alle 9.90, st tenne ca 
seconda seduta det lavori di questo Congresso, 

Prestedeva l'on. Ronx, {1 quale aprì la disons. 
sione sul tema trattato da F. Lumachi: ancora 
della reimportazione dei libri italiani» all'estero. 

E' noto come attualmente la Dogana colpisca di 
dazio i libri editi in Italia e che vengono man. 
datt all'estero in deposito. 

‘Si dà per letta la relazione, e (il ate. Lumachi 
fornisce informazioni intorno alla questione. 

Parlano il comm. 6. Vigliardi, il cav. P. Val. 
lardi, il comm. Emilio Treves, il quale vuole che 
della cosa s'interessi anche {1 Ministro della P. 1 
e infine Lattes, i cavalieri Battei, Do Marsico e 
A. Crado. 

‘Replicano Lumachi e Von. Ronx e viene a) 
vato nn ordine del giorno, col quale il Congres. 
so fa voti che sia mantenuto il dazio sulle opere 
italiane importate in Italin, solamente quando que. 
ste opere sono stampate all’estero, ma questo da. 
zio non colpisca le opere edite e pubblicate in 
Italia © reimportate dall'estero, dà mandato alla 
Associazione tipografico-libraria-italinua, di pre. 
stare la sun collaborazione per trovare il modo 
ond» accertare in cnsi dubbi l'origine delle edi. 
zioni. 

Si passa indi alla relazione dell'avv. G. M. Via. 
rengo sul tema: 

« Gli sconti al librai © ai privati in rapporto 
all'industria editoriale ». 

Dopo una discnssiene alla quale partecipano 
F. Lumachi, 11 comm. E Treves, S. Lattes, A. Bof. 
fi, comm. C. Vigliardt e comm. E. Bemporad e 
dopo che i signori Viarengo e on. Roux, forni. 
scono esnurienti spiegazioni l'on. Roux, legge un 
ordine del giorno preposto dal relatore, 

Parlano i sigg. comm. Bemporad e Ghirlanda e 
il cav. Zucconi, il quale presenta un voto dell'As- 
sociazione Romana perchè nel prossimo Congresso 
venga sanzionato il più completo accordo tra gli 
editori e librai, in modo che lo sconto offerto dai 
primi sia sempre perfettamente uguale a quello 
che saranno in grado di accordare gli altri, sia 
sulle proprie che sulle altrui edizioni. 

L'on. Roux riassume la discussione e st conela. 
de coll’accettare come raccomardazione il voto del. 
l'Associazione Romana e coll'approvare nn ordine 
del giorno dell’ avv. Viarengo, col quale il Con- 
gresso fa voti che I’ Associazione tipografico-li- 
braria italiana si adoperi per stabilire norme che 
regolino in modo uniforme la materia degli sconti 
sulle vendite ordinarie e straordinarie, in modo 
che in tutta Italia si estendano i benefici che già 
hanno procnrato in aleuni centri lo Associazioni 
locali. 

ll Congresso si occupa della relazione del cav, 
rag. F. Pollini e A. Boffi intorno al « Trattamen= 
to da nsarsi da parte delle Case editrici e del li- 
brai alla Federazione delle Biblioteche popolari », 

Il cav. Pollini illustra la propria relazione e 
pure il sig. Boffi. 

Segne una brove disenssione, alla qnale parte- 
cipano il comm. E. Treves, il cav. Pollini, i si 
A. Boffi e Zucconi, e i comm. Bemporad e C, Vi. 
gliardi. 

L'on. Roux propone quindi un ordine del giorno 
che viene approvato, col quale il Congresso fa 
voti perchè la Federazione delle biblioteche popo- 
lari si accordi coll’Associazione nostra per un trat- 
tamento equo, che essa sarà ben lieta di farle a 
cordare. 

Sednta pomeridiana. — Presiede l'on. Roux. 

Si inizia la disenssione intorno alla relazione 
del cav. P. Vallardi e del cav. R. Sandron sul 
tema : 

+ Intorno all'approvazione dei testi scolastici e- 
lementari. » 

Il cav. Vallardi fa la storia del metodi segniti 
in Italia fino ad oggi per l'esame © l’approvazio. 
ne governativa del testi scolastici elementari e 
degli organi preposti a questa delicata funzione. 

Tl cav. Vallardi esamina i vari sistemi in uso 
presso i vari Stati esteri per regolare questa ma» 
teria 

Poscia il cav. Sandron sostiene che, giacchè le 
Commissioni provinciali hanno fatto cattiva pro- 
va, si potrebbero sostituire con una nuova Com- 
missione centrale, della quale però sia assicurato 
un perfetto funzionamento 

Egli accetterebbe anche le Commissioni regio. 
nali o provinciali. 

Tl cav. Bauttei propone che si pubblichi un elen 
co dei libri non approvati. 

Quindi il comm. ©. Vigliardi si dice favorevo- 
le alle 69 Commissioni provinciali e si associa al. 
le conclusioni del cav. Vallardi: ritiene che ba- 
sterà che la circolare 20 marzo 1905 del Ministe- 
ro della P. I. venga integralmente applicata. 

1 cav. Pollini appoggia la proposta Vallardi. 

L'on. Ronx riassume la discussione. 

Il comm. Bemporad è un po’ scettico sul fun- 
zionamento delle 69 Commissioni ; tuttavia se es- 
se funzioneranno regolarmente egli accetterà le 
condizioni Vallardi. 

Il cav. Villoresi della Casa Le-Monnier propone 
la chiusura che viene approvata. 

Si respinge la proposta del ripristino della Com 
missione unica centrale. 

SI approva all'unanimità che vengano mante- 
nute le Commissioni provinciali. 

Sì approva, poscia, all'unanimità il seguente or. 
dine del giorno proposto dal cav. Vallardi. 

< Ritenuto che la circolare Orlando del marzo 
1905, risponde a quei concetti di libertà che deb- 
bono informare la adozione dei testi elementari 
colle necessarie garanzie e n tutti i desiderata © 
i voti del Congresso fra antori ed editori del mar- 
20 1902, nel deplorare che molte Provincie non 
abbiono fedelmente seguite le istruzioni di detta 
etreolare, si fa voti perchè il Governo provveda 
affinchè tutte le dette Commissioni abbiano a fun- 
zionare come è loro prescritto, provvedendo al- 
l’nopo i mezzi necessari ; 

« Fa voti del pari che funzionino regolarmente 
per opera del Ministero l’appello e la revisione 
contro le deliberazioni delle Commissioni Pro- 
vineiali. » 

Il sig. Ceschina spiega le origini e il funziona. 
mento del Bureaz Permanent: di Berna, il quale 
costituisce il feait-2’union fra gli autori e le As- 
sociazioni editoriali di tutte le nazioni. 

Il Burean des Editenrs esercita una notevole in- 
fluenza nel campo editoriale internazionale, © ol- 
tre avere già curata la stampa di un Recueil de 
contracts d’edition, assai utile alla libreria e di un 
catalogo-tipo, sta preparando la pnbblicazione di 
un vocabolario tecnico iu 5 lingue dei termini di 
libreria, e un elenco delle librerie internazionali 
di tutti i paesi. 

L'on. Roux ringrazia il sig. Ceschina della sua 
comunicazione e propone all'asse=blea nn voto di 
ringraziamento per la sua relazione, e un plauso 
all'iniziativa della Associazione tipografico-libra- 
ria Italiana per la sua attiva partecipazione ai la- 
vori del Burean. L'assemblea vota un plauso al 
relatore e poscia In seduta è tolta. 

Lo sciopero dei fabbri-ferrai — 
Teri mattina ancora un altro comizio | 

Presiedova Marchetti, il quale asstenrò essere 
vicina la soluzione parziale dello sciopero. 

Giannelli riferì sulle pratiche fatte presso i pa 
droncini ed annunziò che oggi o domani una parte 
degli operai potrà ritornare al lavoro 

"Bacca, invece, continnò ad incistere sulla ne 
cessità di prosegnire nello sciopero finchè le cose 
non saranno: bene stabilite. 

Marchetti, quindi, pronunziò brevi parole di 1° 
citamento alla resistenza e il comizio si sciolse 
senza incidenti. 

— Gli operai fabbricanti di strumenti 
gici ed apparecchi ortopedici che erano 
pero per solidarietà con i fabbri-ferrai, 
Iiberato di riprendere il lavoro. 


Lo sciopero fra una conolone @ l’altra si tra 
scina sempre alle stesse condizioni di i gprs hsa 
confederazrone del lavoro non polera fare © 
tiro peggiore ai poveri metallurgie!, i quali dope 
due mesi di soiopero si troveranno costretti dele” 
ritornare al lavoro alle condizioni di Lime 
richi di debiti, per i sacrifici fatti durante 
Inngo periodo di disoccupazione. 
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Del resto In stessa Camera del lavoro, disin- 
teressandosi della questione aveva 2 rioni fatto 
comprendere che non aveva fede nel successo 

che questo stato di cose 


della agitazione, 

Ora è da» 
finisca al più presto possibile, per metter ternil- 
ne a tanti inutili gnai: ce lo angnriamo anche 
nel pubblico interesse, visto che gli stessi nuovi 
impianti tramviari!, destinati a migliorare il ser- 
vizio, debbono procedere lentamente per mancan: 
za di operai da adibirsi ai lavori. 

Noi abbiamo volnto mauteneroi estranei nl mo- 
vimento, ma se in questo momento la la no- 
stra potesse ‘essere ascoltata dagli interessati, noi 
diremmo loto: guardate a quello che fate; ogni 
ora che passa nello stato attuale è nn nuovo sa- 
crificio che imponete alle vostre famiglie; sterile 
sacrificio perchè non potrete trarne ormni alcun 
proficuo compenso. 

Le lotte del’lavoro non essere condot- 
to con criteri di puntiglio; quando ogni nperan. 
za di vittoria è inutile, val meglio abbandonare 
la partita, 

È ogni speranza di vincere è ormal, fra gli o- 
perai, svanita completamente. 

1l parto delfa leonessa. — L'altra not- 
te la leonessa det giardini vaticani ha dato alla 
Ince tre bellissimi leoncini. 

Nulla finora è stato deciso intorno alla sorte dei 
tre neonati. 

Escursione all'antica Gabii, — Do 
monica In Società podistica Lazio invita ad un 
esenrsione all'antica Gabii che sarà illustrata dui 
prof. Leoni e Staderini 

Appuntamento alle 7 a Porta Maggiorei illu- 
strazione delln via Prenestina. 

Colazione alle 10,30 nell'amena località dell’Osa; 
indi ilInstrazione di Gabii. 

Ritorno a Roma da Lunghezza col treno del- 
le ore 20, 

Coloro che volessero fare la gita in treno an- 
che all'andata dovranno partire alle ore 7,30 dal- 
la stazione di Termini. 

La Lazio pubblicherà 11 ricordo della gita in 
eleganti opuscoletti illustrati colle fotografie dei 
gitanti e del Inoghi visitati. 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 
Un grave incendio in via Ripetta. 


— Teri, alle 10, scoppiò un grave incendio nel 
palazzo N. 492, in via Ripetta. in casa della fa 
miglia Braz-Comparetti. 

Si trovavano a quell'ora n°lla casa le signo- 
rine Maria e Giulia, figlie del signor Braz, ed un 
elettricista, certo Emilio Franchi, di anni 91. 

La signorina Giulia dava ordine ad una ca- 
mera buia è teneva nna candela in mano. 

Ella dette inavvertitamente fnoco ad un mue- 
chio di giornali che si propagò rapidamente ad 
alcuni mobili. 

L'incendio crebbe rapidamente, le signorine e 
quanti si trovavano nella casa fnggirono ; colonne 
di fuoco uscivano dalle finestre. 

Al primo piano, abitato dal signor Luke e dal 
signor Filippo Jacovacci, avvenivano scene di ter. 
rore come al 3° abitato dalla famiglia Vitali, dal 
fotografo Vincenzo Bancalari e dul gassista Au- 
gelo Ferrucci che si rifugiarono sul tetto. 

In casa del gussista Ferrari non era rimasto 
nessino ad eccezione di nna ragazza di quindici 
anni a nome Maria: non essendole possibile uscire 
chiamava disperatamente aiuto da nna finestra. 

Lo grida e il fumo richiamarono 1’ attenzione 
della guardian municipale Pietro Vernli, il quale 
corse uella Farmacia Castagnarci per telefonare 
ai vigili. 

Intanto giungevano dal Commissariato di Cam- 
po Marzio il cav. Willanme ed {l delegato Gallo 
che fecero sgombrare la strada, e poco dopo i ri- 
gili con grande rapidità vincominetarono l’opera 
di salvataggio. 

Il vigile ciclista Antonio de Stani e {l vigile 
Ginsoppe Tommassoni per salvare la povera ra- 
gazza Maria Ferrucci, salirono per mezzo di una 
scala sul terrazzo e di Iì penetrarono nella ca- 
mera della fanciulla. 

Riuseirono così felicemente a salvarla, 

I vigili intanto prosegnirono nell'opera alnore; 

tarono i mobili dalla finestra, li rotolarono per 
lè scale e dopo lungo e difficile lavoro riuscirono 
a domare l'incendio. 

Non è possibile ancora vantare l'entità del danni, 
essendo stata quasi totalmente distratta la ricca 
biblioteca che apparteneva ni signori Braz-Com- 
pareti. 

Si erede che fl valore della biblioteca solamen- 
te ammonti a circa 80 mila lire. 

Quattro furono i locali incendiati : le volte del- 
le camere che andarono a fuoco, minacciando 11 
crollo, furono puntellate. 

Sul posto si recarono gli assessori Ballori e Ca- 
retti, il cav. Piscitello, comandante dello guardie 
municipali, il comandante del vigili Fncci, il ca- 
pitano De Magistris e i tenenti Olivieri e Vennti. 


Orribile morte di un monsignore. 
— Pheo dopo le 15 di feri in piazza San Panta- 
leo mons. Angelo Palombi, di anni 45, da Castro 
nei Volsci, abitante in via delle Zoccolette 17, men- 
tre salntava un altro sacerdote, rimasto scono- 
sciuto, nell’atto che questi saliva nel tram prove. 
niente da San Pietro, fu involontariamente urtato. 

Nell'urto mons. Palombi cadde a terra. 

Nello scansarsi istintivamente dal tram, che in 
quel momento si era messo in moto, ruzzolò sot- 
to le rnote di un carro, carico di mattoni, con- 
dotto da Giaseppe Rossini, di anni 26, il quale 
stando nel lato opposto del carro, tenendo a pie- 
di per le briglie il cavallo, non si avvide del 
caduto. 

Una ruota del carro passò sul tornee del disgra- 
alato monsignore che restò esanime. 

Fr immediatamente adagiato in nna vettura e 
trasportato a 8. Spirito. 

1 sanitari di guardia cercarono di rianimarlo 
con iniezioni ed altre cure, ma l'infelice sacerdote 
dopo dieci minuti spirava. 

Sul posto della tragica scena accorsero imme- 
dintamente il Commissario di S. Enstachio cav. 
Perilli ed il delegato Lucchesi. 

Dalle testimonianze di molte persone presenti al 
fatto è esclusa qualsiasi responsabilità tanto da 
parte del tramviere come da parte del carrettiere 
Rossini. 

Misterioso tentato suicidio — Verso 
le 22 di ieri si presentava alla trattoria Toscana, 
{n piazza Vittorio Emannele 5, nn individuo de- 
centemente vestito, il quale chiese da mangiare 
che gli venne subito apprestato. 

Però, dopo poco tempo, costui improvvisamente 
cavava dalla tasca una rivoltella e si esplodeva 
un colpo al petto. 

Le persone che si trovavano nella trattoria, sgo- 
mentate, accorsero in aiuto dello sconosciuto. lo 
sollevarono e con nna vettura lo trasportarono al- 
l'osp. di 8. Antonio. 

It proiettile era penetrato in cavità, per lo che 
4 medici gindicarono il caso gravissimo e, dopo 
avergli apprestato le cure del caso, lo dichiara- 
rono in pericolo di vita. 

Lo sconosciuto non volle rispondere a nessuna 
domanda e non volle dare le sne generalità. 

Iudosso non gli fn rinvenuto nè denaro, nè al- 
cura carta che valesse ad identificarlo. 

Iuformato del fatto il Commissariato dell'Esqui- 
lino, iniziò subito le opportune indagini, ma fino 
al momento di andare in macchiua nulla si è po- 
tutò appurare di preciso. 

81 suppone che il snieida sia stato pinto al 
triste passo da dissesti finanziari. 

In ito all'aggressione contro 
l'on. Bonajuto, — Îeri si recarono all'ospe- 
dale di 8. Autonio Vincenza Curusi, di anni 80, 
e Agata Martini, di anni 67, da Civitavecchia, a- 
bitanti in via Giusti 18, per farsi medicare dello 
contusioni giudicate guaribili in 12 giorni la pri» 
ma e la seconda in 11. 

Rese dichiararono di essere state percosse nella 
loro abitazione dall’ex deputato dnca Ginseppe Bo- 
naiuto Paternò Castello. 

Pare che questo fatto sia collegato all’aggres- 
sione, della quale fn vittima l'altra sera l'ex de- 
pu'ato siciliano. 

Pisgrazie. — Giovanni Di Meo, di anni 9, 
ab. in. via Nomentana 295, feri, mentre ginocava, 
scivolò e endde frattnrandosi l’omero destro. 

*rasportato al Policlinico fu giudicato guari- 
bils in 40 gioraf- 


Investimenti. — terl, alle 14, 11 ventiota» 
quenne Antonio Apoti, abitante in via Emannele 
Filiberto 94, si recò in una rimessa in via Cai- 
roli per attaccare nn suo cavallo al ‘carretto. 

Mentre il carro usciva dalla rimessa, l'Apoti 
fu investito dn nna' panca e cadde riportando frat 
tura di dne costole è gravi contusioni alla testa. 

Fa trasportato a Sant'Antonio ed i sanitarii si 
riservarono il gindizio. 

— Llettricista Ginseppe Perna, di anni 20, 
bitanto in via Cola di Rienzo 169, nel pomerig- 
gio di ieri, mentre transitava in bicicletta, in 
Prossimità del cancello di Villa Umberto fa in- 
vestito da un'automobile, riportando contusioni 
alla gamba destra. 

A San Giacomo fa dichiarato guaribile in otto 
Lira 

Presto. — Le guardie di città Giuseppe 
Degli Innocenti, Agostino Piranci e Giovanni 
Francoforte, ieri, alle 16,30, arrestarono il sensale 
Francesco Antolini, di anni 45, abitante in via 
Borgo Pio 28, il quale, feri mattina aveva avvi- 
cinato {1 vaccaio Bernardino Andulti, di anni 37, 
< con raggiri gli aveva trnffato 18 lire. E° stato 
rinchinso n Regina Coeli. 

tonata dal marito. — Nella sna 
abitazione in via Gaeta, 2, ieri sera, alle 21, la 
giovane Emma Stanzani, per motivi di famiglia, 
venne a questione col marito Lanro Mattini e fu 
ferita a colpi di bastone alla palpebra destra. 
È ci Pettelinico fu giudicata guaribilo in dieci 
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Monte di Pietà di Roma. 
Gioredì 7 ottobre 1909 - La 8° Castodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 20 novembre 1908 

fino alla polizza n. 203,100. 
, Gli oggetti di biancheria e vestiario Ampegnati 
1 11 dicembre fino alla polizza n. 215,600. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 6 
saranno esposti i principali pegni da vendersi nel 
giorno successivo, 

Si pagano | resti del pegni venduti nelle Cn- 
stodio 2° e 3°, 

N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato- 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3,50 OI0 


—— 
TEATRI DI ROMA 


Nazionale — La spettacolosa operetta Ze mil. 
le ed una notte è decisamente entrata nelle simpa- 
tie del pubblico. 

Anche teri sera gli applansi furono insistenti e 
calorosi. 

Festeggintissimi sempre la De Rubels, la Bian- 
co, il Gargano, il Trucchi e il Consalvo. 

Stasera altra replica della fortunata operetta. 

Quirino — /! torezdor fu anche ieri sera calo- 
rosamente applandito dal pubblico numeroso. Le 
maggiori feste toccarono alla Morosini, alla Clai- 
re e al Bertini. 

Stasera Il toreador si ripete. 

©lympia — Per domani sera è annunziato il 
debutto degli eccentrici musicali Luna e Stick. 

@inema Margherita — Grande successo ha 
avuto il programma odierno, che comprende: « Le 
manovre navali del 1909; Consegna della bandie- 
ra alla corazzata « Roma »; Jeanne di Montresor; 
Nel regno di Circe; Non mi fare il solletico! ». 


La stagione lirica all' Adriano. 


All’Adriano fervono attivamente i lavori di ab. 
bellimento di restauro per la imminente stagio- 
ne lirica, 

La immensa cupola è stata abbellita ; le tappez- 
zerie dei palchi furono rinnovate. 

Le prove si segnono di giorno e di sera, alter: 
nando lu 7osca con la Zrariata. 

Tutti gli artisti sono da più giorni sulla piaz- 
za. Tosca, che sarà l’opera di inaugurazione della 
stagione, sarà posta in scena ton sfarzo pari, se 
non superiore, alla prima edizione della Scala. 

Gli eseentori principali: signora Ernestina Poll 
‘Randaceio, tenore Giorgi, baritono Dadone, sono 
tra i migliori artisti odierni. 

Le scene nuovissime, di grandissimo effetto, s0- 
no state appositamente dipinte per l’Adriano dagli 
scenografi Bertini e Pressi di Milano. 

I bambini cantori sono forniti dal prof. Tom- 
maso Morì, direttore della Cappella Liberiana di 
Roma. 

Il maestro Gaetano Zinetti, che è cortamente, 
pur così giovane, tra { più rinomati, vi trastonde 
tutto il sno temperamento © tutta la sua genialità. 

La 7raviata andrà in iscena ai primi della set. 
timana ed avrà ad interprete la celebre Olimpia 
Boronat. 

Alfredo sarà il tenore cav. Carlo Cartica. 

Dopo lo spettacolo vi sarà sempre, per disposi. 
zione del Municipio e della Società dei Trams, uno 
speciale servizio tramyiario per tutte le linee e 
per ogui pnuto di Roma. 


Renzo Ross 


Spettacoli di stasera 


Nazionale — Le mille ed una notte, ore 21. 

Quirino — il Toreador ore 2. 

Olympia — Spettucolo di varietà, ore 

Jovimelli — Spettacolo variato, ore 21,90, 

Acquario Romano — L'Omnibus, org 18, 6 2i. 

Cinema Marzherita — Spettacolo cinematografico 
ore 18, D e 2 

Sferisterio Romano (Porta Salaria) — Giuoco del 
pallone, oro 16.15 


17,30 © 21.90, 
50 


45 anni — Ecco l’antunno della vita, La donna 
che arriva a questa eta si turba. Un cambia- 
mento sta per manifestarsi nella ena osistenza. 
Ella indietreggia di fronte a questo cambiamento 
che allontana da lei la maternità © lo sne dol- 
cezze. Teme questo cambiamento che forse in- 
fluirà sui lineamenti del viso, sulla delicatezza 
delle forme, sulla grazia che in lei fu sempre 
ammirata. Questi timori sono giustificati. Non ha 
ella forse delle amiche che ne soffersero terri- 
bilmente, la cui bellezza declinò rapidamente, 
che invecchiarono di parecchi anni nello spazio 
di pochi mesi? La donna non deve tuttavia ll 
sciarsi invadere da questi timori. Coloro le quali 
seguirono la cura dolle Pillole Pink attraversa- 
rono senza sofferenze il pericoloso periodo del- 
l'età critica. Hanno conservato la loro freschezza, 
la purezza delle linee, il bel colorito, l'elasticità 
dell’incedere, l'eleganza dell'aspetto. Rimasero 
seducenti. 


Tutto ciò perchè il disturbo manifestatosi non 
ha lasciato traccie. L'organismo intero si è man- 
tenuto, con la cnra delle Pillole Pink, in uno stato 
di perfetta salute, ha assicurato in modo perfetto 
il buon funzionamento di tutti gli organi, il san- 

ue è rimasto così abbondante, ricco, puro, che 
fa donna non si è indebolita, e che questo muta- 
mento si grande l'ha per poco turbata. 

Le Pillole Pink, il grande rigeneratore del san- 
gue, tonico del sistema nervoso, avranno dunque 
assistito la donna in tntte le sue stagioni. Dopo 
aver favorito la sua formazione, il sto sviluppo 
di giovinetta, hanno sostenuto le sne forze di 
donna, regolato lo sue epoche, mantenuto la sua 
salute. Le Pillole Pink furono con ginsta ragio- 
ne, chiamato lo amiche delle donne. Sono le loro 
amiche più intime, e vengono in loro aiuto per 
guarire le loro intime sofferenze. 

La cura delle Pillolo Pink eseretta un ottimo 
effetto sullo stato generale, dà sangue, appetito, 
forze, favorisce le digestioni, fortifica i muscoli, 
tonifica i nervi, 

Le Pillole Pink si trovano in tutte le farmacie 
ed al deposito: A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 


BRA 


35. 


Società Romana Tramways-Omnibus 


Società Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli N. 5 (Palazzo Doria) 


Capitale sociale I. 8.400.000 


Si porta a conoscenza dei Sigg. Azionisti che a 
partire dal 15 corrente mese, verranno pagate Li- 
re 5 (Cinque) per Azione vecchie Emissioni, e 
L. 2,50 (Due e cent. 50) per Azione Emis- 
sione 1909, quale neconto dividendo dell’ eserei- 
zio 1909, contro presentazione della cedola N. 19. 

La cedola N. 19 delle Azioni Emissione 1909 è 
segnata particolarmente con una riga trasversale 
rossa. 

Sl pagamento sarà fatto presso le Sedi della 
Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano, 
del Baneo di Roma e del Banco Nast Kolb e 
Schumacker. 

Roma, 5 Ottobre 1909. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


Società Anglo-Romana 
per 


l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 20.000.000 
—( Sede in Roma « Via Poli N. 13 )— 


A partire dal 15 ottobre 1909 è pagabile nella 
sede sociale e presso i segnenti Istituti: Banca 
Commerciale Italiana e filiali, Credito Italiano e 
filiali, Banco di Roma, Banco Nast-Kolb e Schu- 
mnacher, la cedola n. 75 delle nostre antiche azioni, 
in Lire 2 

Si avvertono i detentori dei titoli provvisori 
rilasclati nell’ultima emissione di azioni sociali, 
che 11 terzo versamento di Lire 250 contro dedu- 
zione degl’interessi del 5 010 a tutto fl 31 dicem- 
bre 1909 su tutti i versnmenti* dovrà essero offet- 
tunto entro detta epoca, presso la Cassa Sociale, 
via Poli n. 14, presso tutti gl'Istttuti sopra Indi: 
cati, e presso la Banen Popolare di Trieste, lo 
Stabilimento Austriaco di Credito e lu Banca 
Commerciale Triestina. 

Roma, 25 Settembre 1909. 
Il Gerente: 
€. Pouchain. 


Società Siderurgica 


DI SAVONA. 
ANONIMA 


Sede in Genova - Direzione in Savona 
Capitale Statutario L. 30,00),000 
Emesso © Versato » 18,200,000 


Pagamento di Dividendo 


A partire dal 15 Ottobre 1909 si farà il pa- 
gamento della Cedola N. 9 dulle Azioni di que- 
sta Società, in ragione di L. 24.— per Asio- 
ne, presso tutte le Sedi e Suconrsali dei seguenti 
Istituti: 

Banca Commerelale Italiana. 
Credito Italiano. 
Società Bancaria Italiana. 

Savona li 80 Settambro 1900... 

Il Consiglio di Amministrazione. 
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Il Diabete (I, awiso 4, pag) 


Ultime Notizie 


La Regina Madre ritorna in Italia. 


(S) Parigi, 5. — La Regina Madre d’Ita- 
lia ha lasciato l’Hotel per fare ritorno in Italia 
in automobile. pa 

La prima tappa sarà Digione. 

Alla sua partenza la Regina è stata osse- 
quiata dall'Ambasciatore d'Italia, conte Gal- 
lina. 

Circa la visita dello Czar. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Vienna, 5, ore 17,10. — La Politische Cor- 
respondenz riceve da Pietroburgo da fonte bene 
informata che le notizie allarmanti circa lo sta- 
to di salute dell’Imperatrice Alessandra sono 
evidentemente in ritardo ed esagerate. 

Si tratta di un'eco dei disturbi nella salute 
dell’Imperatrice, avvenuti tempo fa. 

E' vero che Ì'Imperatrice era allora soffe- 
rente ma il suo stato non ebbe mai durante 
l’estate carattere tale da destare serie inquie- 
tudini. 

In seguito poi il soggiorno nella regione me- 
ridionale della Russia, il clima buono della 
Crimea e la perfetta tranquillità ebbero ottima 
influenza sullo stato dell’Imperatrice e le ulti- 
me nolizio pervenute in proposito da Livadia 

molto più favorevoli. so 
S°Per questo il progetto di viaggio dello Czar 
in Italia, il quale non fu în nessun momento 
abbandonato, ma solamente procrastinato per 
riguardo allo stato della Czarina acquista di 


ttualità. 
nuritiene molto probabile che lo Gzar sarà 
in grado di restituire la visita al Re Vittorio 
Emanuele durante il corrente mese di ottobre. 
Sembra però che i negoziati cirea al luogo 
dove avverrebbe l’incontro non sieno ancora 
terminati. < 
Il Presidente del Consiglio 
Il Presidente del Consiglio ou. Giolitti partirà 
babilmente stasera per Cavour, per ritornare 
Aofnitivamente a Roma sulla fine mese. 
Egli sarà accompagnato dal comm. Giulio Ros- 
,.v. direttore generale della P. S, © già suo se- 
Eretario particolare. 


Unione delle Provincie d'italia. 

Nel palazzo della Provincia st è riunito feri il 
Consiglio direttivo dell'« Unione delle Provincie 
d'Italia » sotto la presidenza del comm. Giuseppe 
Cerutti di Venezia, presenti i consiglieri Angri- 
sani di Napoli, Lami di Firenze, Reytani di Reg. 
gio Calabria, Ponte di Catania, Trione di Avelli- 
no, Murgia di Sassari e Vaccari di Modena. 

Farono confermati nella carica di presidente il 
comm. Cerutti ed in quella di v.-presidente il 
comm. Giordano di Torino. 

Fu disensso il regolamento per la definizione 
arbitrale dello controversie tra Provincie, il Me- 
moriale enl progetto di legge per gli esposti, va- 
rie questioni speciali sull’acquartieramento di 
truppa nei Comuni del Veneto, sul deposito dei 
cavalli stalloni in Pisa e sul progetto di legge 


per le bonifiche e per il trattamento dei bacini 
montani. 


Prese alcune deliberazioni di ordine interno il 
Consiglio ha rinviato il seguito delle discussioni 
alle ore 15 d'oggi. 


Ministero Finanze. 
All'Intendenza di Finanza di Napoli. 
L'inchiesta esegnita dal comm. Dell’ Abbadessa 

sul servizio del Fondo Culto, indipendentemente 
dall’altra inchiesta, che è tuttora in corso per la 
Cassa Depositi e Prestiti, avendo rilevati, a ca- 
rico di un impiegato subalterno, atti che potreb- 
bero rivestire il carattere di reati tra l'altro 
quello di millantato credito e a carico di altro 
funzionario la omissione di denunzia prevista di 
l’articolo 180 del codice penale il Ministro on. La- 
cava ha disposto che della cosa sia informata l’Au- 
torità giudiziaria per i provvedimenti di sna com- 
petenza e per tutte le altre eventuali indagini, che 
credesse di fare ai fini della giustizia. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Jeri, allo 15,50, è partito per la Sardegna l’on. 
Cocco-Ortu. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Le opere di Mazzini. 

Sono nsciti i volumi IV e V delle opere di Giu: 
seppe Mazzini, edizione nazionale, a cnra del Mi- 
mistero della pubblica istruzione. 

Scuole medie regificate. 
L'on. Rava ha sottoposto alla firma reale i De- 
creti per In conversione in governativo : 
delle scnole tecniche maschili « Leonardo da 
Vinei - Aurelio Saffi - Leon Battista Alberti - 
Paolo Toscanelli - Giovanni da Verrazzano » ela 
scuola tecnica femminile « Luerezia Mazzanti » 
del Comune di Firenze ; 
delle due senole pareggiate di Taranto ; 
© del ginnasio pareggiato di Gioia del Colle. 
Ministero Poste e Telegrafi. 
Servizio radiotelegrafico. 

Ml Ministero dello Poste e dei Telegrafi an- 
nunoia : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nf- 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, 
che saranno in comunicazione il 6 ottobre colle 
sottoindieate stazioni : 

Venezia, con Capo Mele - Toscana, con Capo 
Mele e Palmaria - Romanic, Martha, Washington e 
Ultonia con Capo Sperone. 

Ministero Marina. 

EJLa notizia data dal giornale Roma di Napoli e 
riportata da altri periodici circa le dimissioni at 
tribuite al Ministro Mirabello, in cansa delle sue 
condizioni di salute, è assolutamente insussistente. 
Il Ministro della Marina gode per sua fortuna di 
buona salute e trovasi ora non ad Ortona a Mare, 
ma a Tortona in Piemonte. 

Quivi — sebbene lontano da Roma — continua 
ad occuparsi attivamente di importanti affari di 
servizio nei riguardi specialmente delle nuove co- 
struzioni navali conferendo di frequente con alti 
funzionari del Ministero, con personaggi tecnici e 
con ufficiali da lui di frequente chiamati a tale 
scopo. 

Movimento delle navi da guerra 

R. nave: « Volta » partita da Gaeta e giunta 
a Napoli il 4 - « Atlante » partita da Maddalena 
e giunta a Civitavecchia il 4 - « Tevere » giunta 
a Gaeta il 5 - « Ercole © Betta 5 » partite da 
Napoli il 4 - « Lido » partita da Venezia, giunta 
a Cesenatico e ripartita il 4. 


.èàèàiib 
INFORMAZIONI ESTERE 


Le feste di New-York. 


(8) New-York, 5. Le Società italiane di 
New-York hauno richiesto all'Alderman di vo- 
ler dare il nome di Verrazzano ad una strada 
della città. 

La decisione in proposito è stata rinviata. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


© Zagabria, 5. — Processo per alto tradi- 
mento — Il Presidente del Tribunale ha letto la 
sentenza colla quale Adam e Valerian Pribiesevies 
sono condannati per alto tradimento a 12 anni di 
lavori forzati. 

Degli altri 52 aconsati, 22 sono assolti ed 1 rima- 
nenti 30 sono condannati alla prigione per periodi 
che variano fra 4 e 7 anni, essendo a tutti state 
concesse le circostanze attenuanti. 

La lettura delle motivazioni della sentenza è 
stata Inughissima. 

Intorno al Palazzo del Tribunale regna tran- 
quillità completa. 

Nessuna nisnra straordinaria per il manteni- 
mento dell'ordine è stata presa. | 

© S Zagabria, 0. Le motivazioni della 
sentenza dicono essere provato che essi tentavano 
con agitazioni, discorsi, mediante la stampa e col- 
la costituzione di Sogietà segrete di strappare le 
provincie slave del snd dall'Austria-Ungheria spe- 
cialmente la Bosnia e la Oroazia e l'Istria per u- 
nirle al Regno di Serbia. 

Per secondare questo loro piano, gli imputati 
si unirono all'orgunizzazione rivoluzionaria sud- 
slava che ha sede a Belgrado, diffusero ritratti 
del Re Pietro additandolo al popolo come vero e 
legittimo Sovrano della Oronzia e della Bosnia. 

Siccome fl tribunale non è stato unanime nel 
riconoscere la colpabilità di Adam e Valeriam 
Pribiesevies non è stuta emessa contro di essi la 
sentenza di morte, che Il codice commina per il 
rento ad essi imputato. 

I condannati hanno sottoseritto il ricorso in 
appello. 

Anche il Procuratore del Re ha ricorso in ap- 
pello. 


FRANCIA 
‘arigi, 5. — F' morta a 88 anni Ia con- 
DREI D raiovi Gall'izabaecitore cont 
Rayneval, che rappresentò la Francia a Roma e 
Pietroburgo. 


SPAGNA 


fd, 5 — I capi del partiti liberale 
e Cano Nanno presentato al Presidente del 
Consiglio, Manra, una domanda collettiva per re- 
Camaro l'immediato ristabilimento delle garanzie 
costituzionali nelle provincie di Gerona © di Bar. 
“È €) Barcellona, 5. 11 Consiglio di guerra 
st È riunito oggi per gindicare alcuni nccuaati 
‘compromessi nei disordini recenti. 

1 Procuratore del Re ha chiesto per tro degli 
accusati ln peria di morte, per altri quattro ln pe- 
na dei lavori forzati hic per otto la pena di 

mni di lavori forza! 
Toriiftorità militare sta istruendo sttualmente 


1200 processi. 


7 RUSSIA 


Pietroburgo, 5. L'ex-Ministro di a 
ra Kutiler, costituzionale-democratico, è 
Stato eletto deputato di Pietroburgo. 

©.) Pietroburgo, 5. Lo Crar ha grazia- 
to tutti i condannati a morte per l'affare di Tchi. 


grovo. 


I condannati avevano proclamato il toi 
pubblicano mel 1906 nelle provinela di Ererale 


——______—___—_ —— 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE. 


La Veloce — L' < Europa », proveniente da 
New-York, è giunto Innedì a Napoli ed ha pro- 
segnito lo stesso giorno per Genova, 

L’ « Argentina > è giunto sabato a Santos e 
n'è ripartito per Bnenos-Ayres. 

L' « America » è giunto sabato a Barcellona e 
n'è ripartito domenica per Teneriffn e Buenog- 
Ayres. 

Il « Città di Milano », proveniente da Genova 
e Marsiglia, ha proseguito sabato sera da Barcel- 
lona per gli scali dell'America Centrale. 

Lloyd Itallano — Il « Florida », proventen- 
te da Genova, ha prosegnito domenica da Barcel- 
lona per Las Palmas, Rio de Janeiro, Santos e 
Buenos-Ayres. 

Il « Mendoza », proveniente da Genova e Na- 
poli, domenica ha proseguito da Almeria per New- 
York. 

Lloyd Sabaudo — Il « Principe di Piemon- 
to », proveniente da New-York e diretto a Napo= 
li e Genova, ha traversato domenica lo stretto di 
Gibilterra. 

Italla — Diretto a Genova, Innodì è passato a 
Tangeri il « Toscana », proveniente da Bnuenos- 
Ayres, Santos e Tenerifta. x 


Borse e Mercati 


Roma, 5 ottobre 1909. 

L'apertura della Borsa di Milano e l'esordio 
della nostra, facevano temero che la ripresa di 
{eri non si sarebbe potnta mantenere. Invece, dopo 
nu po' di incertezza, i prezzi di tutti i valori mi- 
gliorarono. 

Rendita 8 314 010 cont. 104.57 172 a 104.604 
104,57 112. 

Rendita 3 314 070 fino 104.77 172. 

Rendita 3 172 010 cont. 108.20. 

Obbligaz. Ferrov. 3 010, 382. 

Banca d'Italia 1976 a 1876 112 - Commerciale 
853 - Credito 579 - Banco Roma 104 14 - Me- 
ridionali 701 - Omnibns 283 - Gaz 990 a 992 - 
Ansaldo 260 a 259 a 260 - Antimonio 90 - Car= 
buro 494 a 500 - Zuccheri 72 - Lignite 48 112 = 
Kerka 265 a 264 n 269. 

CAMBI: Parigi 100.55 — Londra 25,27 — Ber= 
lino 123.80. 


Cambio dazio doganale 6 Ottobre L. 100.52 


Dal 4 a tutto fl 10 ottobre 1909f1 no a L. 100 
è fissato a L. 100.45. 


1909. 
Firenze 


BORSE ITALIANE — 5 Ottobre 
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BORSE ESTERE 
Parigi 5 Ottobre. 
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Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano,; 
Genova, 4 — ore 15.20 

3], 104.80] affinerie 892.50/Elba —807.— 
Res Ù, dI 104.90] ind. Zuce. 231/—|Savona -— 866.50 
B. d'Italia 1874.50| Eridama  780.—|Cerburo  495.— 
Commero. 350.—|Zucc. Naz. ‘84—|Molini A_1. 108.50 
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ILUIGI PLATTI - Gerente responsabile 


Fer abbonarsi 
1 metodi più spiccr e sicuri sono due: 
virIae l'ammontare dell abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senta spesa 
fessano essi alla Iramnissione con moduli 


| opa si e ST 


% palesi 


L'eredità Parenty 


CAMILLO DEBANS 


Traduzione di A. DE VALLE DE PAZ )- 


Seconda parte — La signora Artaban 
XXIV. — Dall' omicida. 


Denisard passò pol primo nascondendo il lumo 
che portava la moglie, perchè mon colpisse gli 
oochi di Maladet, che con le palpebre quasi chiu» 
sè, seguiva i movimenti dei miserabili. 

Spinti dall’istinto dell’avarizia, Celestina © 


Denisard gettarono un’ occhiata in giro, per ve- 
dere dove il loro ospite avesse messo la valigia. 

In questo movimento Maladet scoprì il coltello 
catalano che portava la megera. D' altra parto il 
modoso randello dell’ usuraio proiettara un’ om- 
bra rispettabile sul pavimento. Non v'era più 
dubbio. Essi venivano per assassinarlo. 

Solo, senz’ arme, in quella casa isolata, ln po- 
sizione di Maladet era raccapricciante. Si senti 


fremere di terrore, ma era deciso a vendere cara 


la sua vita. 

Denisard si avvicinava pian piano sulla punta 
doi piedi, ritenendo il respiro, quasi temesse di 
destare colui che voleva colpire. Stringeva for= 
tememente le dita attorno al bastone e si dispo- 
neva.ad alzarlo, quando Maladet, scattando ad 
un tratto, mandò un grido © fu a terra. 

L'improvvisa manovra sconcertò gli assassini. 
Denisard foce un passo indietro, e scopri Cel 
stina. Allora Maladet con prestezza incredibile 
stese la mano e la posò sulla candela che si 
spense. 

Così i tre attori si trovarono nell’ osenrità, 

— Adesso a noi disse per intimidire i suoi ag- 
gressori, poiche certo non aveva idea del come 
si sarebbe sbarazzato delle due belve, che si sa- 
rebbero accanite contro di lui, finchè non fosse 
stato abbattuto o liberato. 

Con grande sveltezza il barone aveva potuto 
evitare il bastone di Denisard che sibilò nel vuoto, 
Era una caccia orribile nelle tenebre. 

L'usuraio e la sua degna metà non si erano 
mossi, aspettando che Maladet, indicasse con qual 
cho rumore la parte dalla camera dove si trova- 
va. Ma questi, che aveva tolto le scarpe, per 
stendersi sul letto poteva camminare senza far 
rumore. 

Dovevano cercarsi al buio. Maladet addossato 
alla parete, cercava di avviciuarsi alla finestra 


Per aprirla © saltar di sotto. Ma non potendo o- 
rientarsi, e non volendo rinunciare a quella ma- 
nora, doveva aspettare il momento favorevole. 
Si accoccolò in nu angolo e fidò in una buona ispi: 
razione. 

Un silenzio di morte regnava nella stanza. 

Celestina o Denisard camminavano brancolan- 
do nel vnoto, egli col suo bastone in mano, essa 
tenendolo per la giubba e agitata da un ar- 
dore di iena. 

Una volta Denisard si era scagliato su Mala- 
det, che, con leggerezza inandita aveva sviato il 
colpo. S' incontrarono di nuovo, e in condizioni 
differenti. 

Maladet se no stava in piedi senza sapere dove 
si trovasse, quando senti il bastone di })enisard 
sfiorargli il braccio. 

Gli venne un? ispirazione. Afferrando con forza 
il randello dall’un capo che gli tendeva Denisard, 
strappò l’arme di mano al bandito, 

E senza esitate, con la forza centuplicata che 
gli dava la paura, lo fece roteare e l’abbattò di- 
nansi a lui, nel punto dove dovera trovarsi De- 
nisard, 

Si udì un aah! emesso dall’ usuraio, e il tonfo 
di un corpo che cade. 

Fn allora che Celestina con voce terribile e- 
sclamò: 

— Buono! l’ hai preso Ginseppe. 

Credeva che il caduto fosse Maladet, colpito da 


Denisard: H' per aver la sità parto nell'assassi-- 
nio s'inginocchid sul corpo giacente, è è dueri- 
prese, gl'immerse ‘il coltello nel petto, 

Ricevendo le due ferito Denisard fece un mo- 
vimento © mandò un grido supremo. Allora ella 
lo riconobbe. ° 

— B' mio marito! esclamò con voce che nulla 
aveva d’ umano, e mio marito! 

Mentre so ne stava così immobile per lo spa- 
vento, Maladet raggiunse la finestra sotto cni a- 
vera collocata la valigia. 

La preso ed aprì la finestra. 

Celestina, come una tigre, si slanciò verso di 
lui, ma Maladet era già saltato, e sl perdeva 
nelle profondità di via del Pré-Mandit, 

Rimasta sola, Celestina, corse a cercare un lu- 
me, e ritornò a vedere se non vi fosse speranza 
di salvaro il suo uomo. No, era atecchito. La se. 
conda coltellata aveva attraversato il cuore, 

Un'altra donna si sarebbe strappata i capelli 
per disperazione, ma Celestina non era tanto 
tenera. 

Era preoccupata soltanto per il modo con cui 
avrebbe spiegato la morte. Non era cosa facile 
e dovette meditare a lungo sul modo di presen- 
tare il fatto. In quanto alle conseguenze di quel- 
la fine le calcolò praticamente, cioò che sarebbe 
entrata subito in possesso doi beni comuni. Vi 
era di che consolarla. 


Tm ogni modo, non era'miero urgente di te. 
vare per la giustizia qualche spiegazione che ren. 
desse possibile e naturale la morte dell’ usuraio, 

Cercava, cercava, ma inutilmente, 

Era gia più di mezzanotte e mezzo, quando ab. 
bozzò un gesto indifferente, e disse: 

— Bah! ci penserò domani mattina, 

Dopo aver chiuso la finestra da cni era nsol. 
to Maladet, senza nemmeno degnare di mettere 
il corpo del marito su di nn letto, preso il can- 
deliere © risnlì in camera. Dieci minuti dopo era 
a lotto. Ma uroprio în quelmomento ndì picchia. 
re di nuovo. 

Oh, che dureranno tutta la notte lo emozioni? 

Non si mosse pensando che Maladot lo man- 
dasso lo guardie. 

Ma s'ingannava in parte. Era la polizia. 

La Denisard ebbe un bel fare da sorda, do- 
vette rassegnarsi e domandare chi facesse nn tal 
baccano alla sua porta. 

A traverso le persiane aveva indovinato lo n. 
niformi delle guardie, quindi non poteva temere 


un attacco notturno. 
Una delle due, o non darsegno di vita, o dire 


che suo marito era assente, 

Stabilì di attenersi a questo secondo partito. 

Avendo socchiuso lo sportellino a con appa- 
rente indignazione esclamò: 

— Chi siete? Che cosa volete? Che chiasso 
mio Dio! Ha preso fuoco la casa? 


Sas 


Nel quotidj 
con mirabile 
ammanisce : 
rittim 
incidentali 
tirsi a dise 
zioni contri 


di pensare se 
vuol continua 
bia dato i ris 
che il pi 
consultare le 
il commercio 
gente, © non 
virebbero a ed 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 
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« Il sistema] 
sun utile ha 
diamo che nou 
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Prezzo dell’associazione 
—-{ Senza L'ECO DELLA MODA —) - Con L'ECO DELLA MODA )- 
Italia. Anno. L, 16 - Sem. 9- Trim. 5 | Italia. Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim_6 
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PSICROGANOMA 


Vernice a Smalto Inalterabile 


BREVETTATA 


Si applica col pennello su Legno. Metallo, Cemento, 
Gesso, Terracotta, ecc. Indispensabile per le pareti 
di Ospedali, Alberghi, Caffè, Scuderie, Came 

ed in qualunque 
lavature disinfettanti. 


Fabbrica Nazionale di Vernici, Colori e Pennelli 


A. PASAMATTI 


Società Anonima - Sede Torino - Capitale L. 1.500.900 versato 


Rivendit a in ROMA presso ln Filiale della Casa Via 
Quattro Fontane, 21-B © presso i principali Colos 


Vasche da bagno, Latrine, ccc.; 
luogo ove necessitano frequent: 


rari e Droghieri. 


In latte da 1 Kg. a L. 4.— cadauna 


SCONTO ai 
A richiesta si spo 


SB. - L'Eeo della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves. viene spedito ogni settimana. 


Se avete un nego- 
zio da cedere, un ap- 
partamento o came- 
re d’affittare, cavalli, 
pianoforti, od altri 
oggetti da vendere, 
ricordate che il sen- 
sale più sollecito e di 
| minor spesa per tro- 
vare quanto cercate 
sono gli AVVISI 
ECONOMICI del 
Popolo Romano. 


AVvisi economici 


(Vedi tariffe) 


Da = “86 


| Pillole Manzoni 


| CANTIANEMICHE)— CRIGOSTITUENTI) | 


| Laboratorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 
| di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap- 
presentano per l'assimilazione e per la tolle 
rabilità nno dei migliori rimedi, in tutte le 
| forme di esaurimento nervoso, di debolezza. 
| neurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
| discrasiche del sangue. 
Si prendono da 2, î, 4 al giorno. 
Si vendono in asiuccio di 100 pillole a 


25 Lin: 2.50 =e 


| Presso le migliori Farmacie d’Italia 


Per Avvisi Economici | 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale 


ge- ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI Novara — Stab 


ento FAUSER & C, 


Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


AMARO, TONICO, 
DEI FRA 


SPECIALITAÀ' 


RAR 


CORROBORANTE, DIGESTIVO 
TELLI BRANCA pi 


Guardarsi dalie Contraifazioni = I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


IL DIABETE ritenuto finora ingnaribile, ha 
trovato finalmente il suo vero 
rimedio nella cara Contardi, fatta con le Pillole 
Lilinate Vigier ed il Rigeneratore. Non vi può 
essere rimedio uguale; le persone più rispetta- 
bili sono guarite” con la cara Confardi, © molto 
lettere sono state pubblicate. Si usa cibo misto, 
scompare lo zuechero, si riprendono le forze e ln 
nutrizione. Memoria grafis con molti attestati. 
La cnra costa L. 12, estero L. 15, anticipate 
alla fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via 
Roma 345. — Evitate gli inefficaci fermenti 
LE MALATTIE DI STOMACO scelte 
stino si cu- 
rano razionalmente e sicuramente conl’ Antise- 
ptolo Lombardi e Contardi, derivato dall’ Antica 
formola dell’ Analettico, perfezionata secondo i 
moderni criteri della batteriologia e dell’ anti- 
sepsi. Cura la diarrea e la stitichezza ostinata, 
guarisce i catarri gastro-intestinali. Costa L. 6 
il flacone di saggio, per posta L. 7. La cura 
completa per la forma afonica (con stitichezza) 
costa L. 86: per la forma putrida (con diarrea) 
costo L. per la forma acida (lenta dige- 
stione, pirosi) costa L. 18 anticipate a Lombardi 
© Contardi, Napoli, via Roma 845. 


GOTTA -REUMI- ARTRITE Sonica 
5 qualsiasi forma 
di dolore trovano il rimedio immediato nel Bal 
samo Lombardi a base d'ittiolo canforato ammo- 
niacale (40 Oxo). La sua pronta efficacia l’ha 
fatto appellare dirino dai sofferenti. Il Balsamo 
Lombardi è il sollievo dei gottosi ed artritici, 
senza nessun danno per l'organismo. Costa L. 5 
spedito in tutto il mondo. Valuta anticipata al- 
l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
via Roma 345. 


Parafalmini - FIli Dalle 


VIEUX COGNRAC | GRAN LIQUORE 
SUPÉRIEUR Il 


CREME E LIQUORI 


AGENZIE con Stabilimenti PIOrÎ: per i3 Svizzera 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA ict 


lano gli speculatori a bnrlare il pubblico! La 
cura più efficace ed insuperabile è costituita dal 
Rigeneratore con i Granali di Stricnina precisi. 
Questa cura ha dato sempre il sno risultato, per- 
chè rinvigorisce l’ intero organismo, ridonando la 
salute. E’ sublime La cura completa di (2 mesi) 
costa L. 18 estero L. 20, anticipate, all’ unica 
fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
Roma 345 — Perl’ effetto immediato vi e l'Acan. 
thea virilis, innocua. Costa L. 10 anticipate. 


LE INFEZIONI tengono finalmente la loro 

cura specifica, frutto degli 
studi antichi e recenti. La Smilacine Lombardi 
e Contardi a base di Salsapariglia (20 0g) nni. 
ta, al ioduro di potassio, costituisce la vera cara 
scientifica nelle infezioni congenite ed acquisite. 
Tale cura è di effetto radicale dando la gua- 
rigione perfetta. Scompariscono le macchie, Je 
glandole, i dolori, guariscono le piaghe, Costa 
L. 5 il flacon. La cura completa di 3 fl. con 
1 fl. ioduro costa L. 21 anticipate all’ unica fab- 
brica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
Roma 845. Estero L. 25 ant. 


IL SANGUE GUASTO srpriicatzi to» 

no l’unico rimedio 
nella Iniezione Antisettica preventira infallibile 
di tutte le malattie infettive curatiza ii |pe- 
rabile. Non bisogna confonderla con tante altre 
imposture. E' di effetto immediato nei cosi re- 
centi; distrugge la più ostinata secrezione. C« 
sta L. 2,50, per posta L. 3,25 in Italia. Quattro 
flacon L. 10 (con siringa ed ovatta I 11) anti- 
cipate alla fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, 
via Roma 345. 


Molle - Via Due Macelli 


Altre SPECIALITA’ della Ditta: 


ter‘ 


< MILANO» 
SCIROPPI E CONSERVE 


SIALLO! VERMOUTH 


a CHIASSO |1s. LUDWIG TE NICE © PARIGI| 
|| per la Germania 


a TRIESTE 
iper ia Francia e Colonie | per l'Austria-Ungheria 


MILANO 


Esigere la Bottiglia d'origine 


nell'AMERICA del SUD 
CARLO F. HOFER &C. 


» GENOVA I 


Per il Pubblico — 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI 6 0 1908 — S. Brunone 
Leva il sole alle 6.12 m. — Tramonta allo 5.48 e, 
Leva la Luna alle 11.4 m. — Tramonta alle 2.0 m. 
L’Ave Maria suona alle ore 6 


BOLLETTINO METECRICO 
Osservazioni del 5 Ottobre 1909 — alle ore 15 
in Europa 


lo || CITTA’ |Tesap.| cielo 


‘oper.|{Niz: 187 
Foo 16.6 


orta 


Genova CI orto 

Torino vi bioso 

Milano 

Yenozia calmo 
logna | 15.8 | sero: 5 

Ravenna si ei 

‘Ancona calmo 


I barometro è ridotto a 0 al mare, 1° 
zione è di 50.90. Barometro a mezzodi 7 
centigr. massi 25.2 minima 1: 
Umidità relati 
Stato del cielo: se: 


Termometro 
\ezzo di: N.E. 


Anagramma. 
Nello notturne tenebre chiaror 
A macinare sì rigir a 
Spiegazione del precedente passatempi 


- VAGONE 


CIVILE 
MATRIMONI DEL 28 SETTEMBRE 1909. 
Malatesta Vittorio scalpellino, con Sabatini Maria 
MATRIMONI DEL 8) SETTEMBRE 100. 
Ghorariulli Adolfo pubblicista, con 
ferrari Giuseppe consigliere di pref 
Adelaide e n igitore gere! 
Garatell: Ugo marmista, con Fioranti Elvira 
Di Laurenzio Romolo, Justaio, con BottieH Annunzi 
Flofoz Antonio architetto, con, Gallogos Consuelo ne e 
Randacio Iosto Carmine, con Colaniri Sara 
i Ventara Domenicantonio gnar. nott sr Pi È 
Moroni Federico impiegato, con Anaelet Clodtaa Ceri 
Aquila Piotro impiegato, c6n Messa ANOln 
Fiorini Ambrogio Gi 0, con Delle Chies rico 
Valori Edgardo notaio, con Lucanecio Giogo 
Qepecci AGgiolo pensionate, con Antonelli Cendiaa 
Qitaviani Miccarto macelitto, cos Dtm Rita 
Bosetti Silvio commosso, cea' Vergincili Mata 
Bossetti Umberto fattorino, con Antoliti Giclitta 
Riasobiel!i Pranoesco facchino, con Comit dinteppa 
De Luca Cesare calzolaio, con Fioricci Forse 
Romeo Fortunato commerciante, con Marino Albina 
Gasparri Rinaldo tiniore, con Nepi Elsita 
Fusco Alichelo calzolaio, con Gilli Domenica 


uranti Giulia 
con Bresciaglia 


Seipioni 0; 


do portiere, con Cipriani Genovetf 
Bertusso Lui n di Ù 


impiegato, con Sassaroli Zoraido 
Nati e morti denunciati il ottobre 1908, 
Nati 22 compresi 2 nat i mort 
Morti 28 del quali 1 sotto i 7 &nni. 


Persico Andrea fa Basilio, Amatrice, 68, cameriere, ved. 
Carusci Vincenzo fu Battista, Monterotondo, dI, media- 
ore, do 
Cantiani Gaetano fa Inigi, Roma, 80, allustratore di mo. 
Vasielii Augusto fu Giusoppe, Arsoli, 25, guardi 
Betti Arturo fa Achille, Cokehno, 40/ favottetata— e 
romelli Ieotima fa Gecbro, ima ce mini 
eneili Nagrarena fu Angelo, Lovero. 
rioni Teresa fa Lorbeo Fon 
ima Ro: 
Giorgi Pompeo fu Salvalore, Cesena, 51, mu: 
Novelli Miotto di Luigi, Noto So saggio 
Tremontozzi. Antonio” fu Domenica, ont 
I 
doni 
Pallade 


ved. Milleforini 


di Luigi, Roma, 11 
lessandro fu Domenico, Ausonia, Si, guardia» 


no fu Audsca, Bag 
Giuseppe fu Valente! A 


fa Lazzaro, Roma, (8, scalpellino, conj. 
Aleandro, Toma, 4 elettricista; cor; 
billi; 4° bracci 


Capponi Giuseppe fu Lui 
Rosa Domenico fu Pa 


Ministero LL. PP 
buzzoni della difesa del ( 
comune ili Zinasco (Pavia 


'Oxps È ‘ornitara di 
impermeabile pel 1910. Pres al metro, = 


Comune di Monteporzio - 19 ottobre - Costra- | 


zione edificio scol Pres. L. 8. 


nto posto notarile nel Comune di Prema- 


pnccssione pet È adi di collocare tre “di 
a con bilancia all'esterno del molo di levante del Eno 
icino. Can. ann. L. 150, la 


Gua peL ForEsTIERE 


MERCOLEDI - Ingresso libero 


Vaticano: Sibliotsca, dalle 9 alle 18. 
Id. Cupola di San Pietro, (accesso dalla chiesa omonima) 
dalle 8 alle Il. (Il permesso via della Sagrestia B) dalle 


ore 8 alle 11 
Ti Segreto. Si 


isita con permesso speciale 


Museli Artistico Industriale, via S. Giuseppo 5 
le Case dalle 10 allo 14. Dee SEE 

Td. Tenerani, v. Nazionalo 250, dalle 9 allo 19, è dalle 
14, gi tramonto, 

tacombe: di S. Agnese, vin Nomentana. " 

mero (lai rettore della Chides cmonime, delle Pl Per 

Id. 5 Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

Terme di Tito iv. Labicana 158, dalle 7 allo 12 e alto 
15 al tramonto. 

Tomba di CecHia Metella Appia Antica dallo 9 
al tramonto. i li 

Ville: Aventino, v. S. Sabine, dalle 9 al tramonto, 
permesso in piazza SS. Apostoli 58, dallo 10 alle a © 

Ta. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 15. 

Id. Medici, Monte Pincio, Chiusa sino ad Ottobre, 

Id. Umberlo I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 


Ingresso Una lira. 


Vattenno : accesso via delle Fondamenta, vial 
Giardino, Museo di Sculture Antiche, dalle © ala Ie del 
Td. Coppella Sistina. Pinacoteca, blanze di Fatfeat è Cap. 
pellà di Nicolò V, dalia 9 nilo 19 anerest falcello e Cap 
Eabato di ogni mese. 
Td. Pinacoteca dalle"9 allo 18. 


Alameis Lateranense Sacro pesa 
in'Latorano, dallo $ ulle 18,° © "200 P..San Giovanni 


Ta. Borghese, Villa Umberto I, dalle 12 alle 19. 
Id: Nazionale. p, delle Terme 15, dalle 10 allo 16. 
Id. Etrusco, yalazzo di Papa Giulio, fuori porta del Po- 
dalle 10 alla lé. 
Preistorico ed Etnograficoo, v. Collogio Romano 27, 
10 atto 16. 
Id. Kircheriano, v. Collegio Romano 
Mumelì Capitolino di Scultu 
e Protomateca, p, del Campià 
lalleria Capitoliza di Pittura, p 
dallo 10 alle 1 
balerim 0 Torre Capitolina, y Campido. 
dallo 10 alle 15. 


fila, v. porta S. Sobastiano, dalle 
dalle 5 al tramo: 
sto, Castel Sant' Angelo, dalle 
esima, y. Lungara 299, dalle 
.. Luca, v, Bonella 44, dalle 9 alle 15. 


intica, v. Lungara_10, di 
‘Arte Moderna, Pal. doll 
ano 18, dalle 10 alle 19. 
elle Sianipe, La dalle Salle 
acombe di San Ci “Appia Antica 89, dallo 
9 alle 18, i Dex del 


CORR RENEE piglwtzit.] 
Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli ... 


Pisa-Torino 


| Pisa-Milano 


igno-Ancona” 


Frascati ... 
\clietri-Terracina . 
Velletri. . 
Fiumicino. 
Mandela-Subi 
Ladispoli sessi 650] 
* _ da Trastevere — I treni 
© 14.55 sono festivi 


Napoli ... 
Torino-Pisa . 


Frascati . 


Terracina-Velletri 
Vellotri. . .... 
Piomieinpi L11600] 7 
Subiaco-Mandel 107, zo. 
Ladispoli «. ++ ©: [1218] 185 sosolora 8a! i 

* n Trastevere — 1 treni da Ladispoli dello 20,5, 
21,1 © 28.12 sono festivi. pi 


1 treni in arrivo da F 20 è ferii 
qui in arrivo da l'rascati allo 10.20 è ferialo equello 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle È all 
GENZANO — Partenze da Rome 
nÒgmi ora dallo 6,90 alla 2030 (quest'ultima Jimitata a 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 7 alli 
FRASCATI — Partenze pe Roma 
Ogni ora dalle 6.2 alle DA.” 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6.18 alle 20.18, 
‘Partenze da GENZA) 
Ogni ora dalle 6.43 alle 20.45. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
71 9.50 | 12.14 | 14.55 | 16.49 | 17.50 | 19 
O-MARINO — Parrenze per Roma 
111.— | 19.45 | 16.50 | 19.3 | 2147î08. 


€45|8— | 856 


SL E] GSO Le 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
5 11847 Je 429.56 


CTRAMWAY ROMA-CIVITÀ CASTELLANA 


Roma gi; Î 
Castelnuovo 
i 


eri 
Castelnuovo La: 
Serofamo « e 1 La 
Prima Porta: se 
Romae sso.) a 1 
AGRIRIILAMISNLONIS TE 18 Riti (MMATARKI ANACAPRI NASA 
Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Anno L, 16 - 
Unione >» 35 - » 10 


POPOLO ROMANS ed ECO della MODA 
Regno Anno L. 20 - SenL. Il - Trim L 6 
QU 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


Concessionari Esclusivi per la Vendita del FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 
G. FOSSATI - CHIASSO, e S. LUDWIG 


nell' AMERICA del NORD 
I L. GANDOLFI & C., NEW-YORK 


; HO «po ofizio prato dere 
Impiegato governativo “rca Caen. dior 
nino giornale cre ile ge ron Saro 
cepto «fa conaiione. Seivre eciardi Ausl 


i cerca posto, fa quali 
Impiegato comunale sarto ditta 
di stabili e di serio aziende. Ottime referenze. Rivolge 
per schiarimenti C. T. presso l'Amministrazione dei « 
Polo'Romano ». 108 


n Vendesi motorino originale Leugen e Wol 
Tigra e e a 

Deites por corto fe visa e core lorercita. Macciimrr ar 
rotondangoli. Krause, Onratteri fantasia. Fregi. in citimo 


percio 

Concorso al Municipio Reti. E 

lot. Rivolgerai_ nl Caposezione ‘Itiggoro aftitoni, via 

fazio Clomenti 70, dalle 16 allo 18, 0 via della Purifica» 
Gallo 19 allo 2I 


D’'AFFITTARSI 


Tre camere pas notio Rivolfeni avorio 


Elegante appartamentini 


lusso cd eleganza affittasi in via Marghera. Rivo 
portiere del Ristorante Regina, via Agostino Dep: 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 
“ Ara,, bellissima e giovine (niro ren 


svariati è da vendere). Rivolgersi via del Governo Vecchio 
20, piano quarto. 


KKK° CATEGORIA 
25 parolo Cont. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
toscana, madre di famiglia dà Iozioni di pisna, 


conversazioni d'italiano e accompagna signo 
orine. DA sè. Fei siediti) 


ù ciale di susi &, attuainento sidetto 
Ex sottufficiale Sita sam io 
nelle provincie, fornito dei migliori documenti e che pi 
dare ih Roma lo maggiori gartasio. sotto ogni riguanio 
desidera un posto, anche alito ia, nella capitale 
i a 


ica nica pa Vasi 
Distinta SINO ie zioni di 
canto e lezioni di lingua italiani francese in casa pro- 
pesa domicilio. Rivolgersi in via Aurora 43, ScaltB 


D’AFFITTARSI 


alegantenente mobilesi afft 
Camera e salotto siscntemente monia N. 3 
è DA 

piano quasto. 


1° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Amministrazioni - appartamonti d’afttare 
in Roma - Villini d’affittaro nei Castelli ed 


palazzi, ville, 

fabbricare, vigne, tenute, fornaci: 

eco. Si accettano incarichi per Ì 

vendita di beni stabili. ra i villini da vendero sn lago 
di Castello ed al mare ve no sono anche da L,. 10,000, 

Rivolgersi: F. , Piazza Cola di Rienzo 85, dalle 

7 ‘alle 812 6 dalle 18 1 allo 1b esclusi i giorni festivi. 

A disposizione per appuntamenti dalle 15 112 all'Ave Maria: 


Per comunità religiose o collegio rates 


tasi vasto terreno con fabbricato €. nella provin: 


ia di Roma presso il Santuario di Genazzano, Serivere 
io i 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cont. 5 cad. 


ISIS 
Sall ‘onversation 
Francaise pour 16 italiens - Italienne ponr ls 
strangers. Via del Campidoglio N. è — OMA 
ur Dames et Messionra - Mardi cene 
jh è 5h - Prix: ò fr. parmois anticipés. — 
Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
de 3h è 4h - M@mes Prix. 


ni 


i FOFOLO KOMANO, 
Etbilimento del FOFOLO ROMANO. riga 


| Carta dello Meridionali 


incompetenza 
questo impo; 


La questior 


ro, che più & 
Convenzioni 
E nostra o 
che il 
sporti mari 
trarre il più 1 
Imperfezion 
lità di navigli 
riffe di traspod 
di opport 
mulativi 
rose di pi 
stra ammini 
inconvenie 
fici possano in 
vimento marit 
nostra marin 


che essa trov 
cato e eli 


scarsoz: 
quindi Ja Com 


rifiutarsi 
comunieaz 
vantaggio all. 
I occ 
stali, rapid 
sole. lo qual 
svilupp 
adatte comunici 
tto col re 


nicazioni marit 
grande int: 
possano tre 

Cirea la form 
pre in nso que 
annui a determi 
blighino ad esel 
zioni stabilite 

Ma di recente 
venienti di quei 
sussidiare 
premi alle Com 
tità di merci t 
eni si credes: 
nale. A questo 
teresse a pr 
ogni peri 

Senza dubi 
tolo, per molti 
te; ma, sottopo 
a varie obi 

In pratica os 
plicata applicazi 
curare qu 
diliti, 
zionali 

Nè sarebbe pd 
locità e stazza 
ciali quali sono 

F' altresì da 
caldeggiato dall 
trebbe avere di 
Compagnie di nd 
nee per cui intel 

Presupposto di 
una linea, È 
scarso, fanto che 
citarla senza su 
selude la possibi 
za fra diverse Ci 

Per questi mo: 
feribilo il sistemi 
alcune linee, il 
sendo sufficiente 
dagl’interessi 
tiene necessario 
condizioni che 
mercantile è a tl 
impedendo, per d 
lio, © prevedend 
nom gi arrivasg 


Sa il Giornale 
role ? 

Sono dell'on. 
missione Reale 
lazione generate 
trebbe rivolgere 
punzecchiature 
., Il Governo all 
delle sovvenzior 

te segu 


